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Oggetto: Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020 dell'incarico 

di Collaudatore tecnico amministrativo degli impianti termoidraulici in corso d’opera e del collaudo 

tecnico funzionale degli impianti per la formazione della Commissione di collaudo per l’intervento 

di “Nuova Costruzione del Centro di Formazione Professionale Alberghiero e Convitto sito nel Comune di 

Amatrice (RI)” Codice opera: SC_000082_2017. Determina a contrarre e approvazione degli atti di 

gara. CUP: C75E17000080001 - CIG: 8823764068 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e ss.mm.ii.;  

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in Legge n. 229 del 15 dicembre 2016, 

e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016”; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, per 

centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016;  

VISTI i successivi provvedimenti mediante i quali sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello 

stato di emergenza ed in particolare: 

- le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 e del 

10 febbraio 2017,  

- l’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,  

- la delibera del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018,  

- il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 luglio 

2018, n. 89 

- la Legge n. 145 del 2018; 

- l’art. 1 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 

12 dicembre 2019, n. 156; 

- l’art. 57 del D.L. 15 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 

2020, n. 126; 

VISTO l’articolo 2 del Decreto Legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, 

recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”;  

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, 

ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 15 

dicembre 2016 n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di Accumoli, 

Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano 

e Posta, nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la 
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Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e 

Rivodutri; 

VISTI i decreti del Presidente della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016, n. V00009 del 11/07/2018, con il quale è stato conferito all’Ing. 

Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo, l’incarico ad interim di Direttore dell’Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio a seguito del nulla osta espresso dalla Giunta 

regionale del Lazio con deliberazione n. 368 del 10/07/2018, n. V00003 del 26/02/2019, n. 

V00007 del 28/06/2019 e n. V00005 del 29/12/2020 con i quali detto incarico è stato prorogato 

a seguito dei nulla osta espressi dalla Giunta regionale del Lazio, rispettivamente, con deliberazioni 

n. 82 del 19/02/2019, n. 394 del 20/06/2019 e n. 1025 del 22/12/2020; 

VISTO il DPCM 28 settembre 2017 mediante il quale è stata resa esecutiva la delibera n. 359 

adottata dall’Autorità nazionale anticorruzione in data 29 marzo 2017, integrata con delibera n. 

1078 del 21 novembre 2018, concernente l’esonero per l’anno 2017 e per gli anni successivi dal 

pagamento del contributo in favore dell’Autorità per l’affidamento di lavori, serv izi e forniture 

espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a seguito degli eventi sismici del 2016 e 

2017; 

VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017 n. 50 e ss.mm.ii. recante il “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione Pubblica”; 

VISTO il Protocollo Quadro di Legalità sottoscritto tra la Struttura di Missione ex articolo 30 L. 

229/2016 e il Commissario straordinario del Governo e l’Agenzia nazionale per l’ attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia in data 26 luglio 2017; 

VISTO l’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e 

della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post-sisma sottoscritto in 

data 02/02/2021, ove è disciplinata l’attività di controllo ex art. 32 del D.L. 189/2016 dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione mediante l’Unità Operativa Speciale;  

VISTE le Ordinanze n. 33 del 11/07/2017, n. 56 del 10/05/2018 nonché da ultimo l’Ordinanza 

n. 109 del 21/11/2020 avente ad oggetto “Approvazione elenco unico dei programmi delle opere pubbliche 

nonché disposizioni organizzative e definizione delle procedure di semplificazione e accelerazione dell a ricostruzione 

pubblica” nella quale è ricompreso l’intervento di cui all’ oggetto per un importo di € 7.384.460,00;  

CONSIDERATO che, per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 15, comma 1 del D.L. n. 

189/2016 e ss.mm.ii, il ruolo di soggetto attuatore, con riguardo all’intervento in oggetto, resta in 

capo all’Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Lazio;  

PRESO ATTO CHE: 

- con Decreto Dirigenziale n. A00132 del 08/09/2017 il Geom. Andrea Granato, 

funzionario dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione Lazio, è stato nominato, 

ai sensi dell’art. 31 del Codice, quale Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento 

denominato “Nuovo Centro di Formazione Professionale Alberghiero e Convitto sito nel Comune di 

Amatrice (RI)”; 

- con determinazione n. A00186 del 30/05/2018 si è proceduto all’aggiudicazione definitiva 

dei servizi tecnici di progettazione di fattibilità tecnico economica, progettazione definitiva 

ed esecutiva dell’intervento in questione a favore del RTP Ing. Fulvio Catalano - Arch. 

Andrea Martinuzzi - Arch. Danilo Vespier- Ing. Stefano Podestà - Geol. Lara Nibbi con 

sede legale in Vasto (CH), Via Valloncello n. 109Bis - PIVA 00227770690 e in data 
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01/02/2019 è stato successivamente sottoscritto il contratto d’appalto Reg. Cron. n.80/19 

del 15/02/2019; 

- il Progetto Definitivo, afferente all’intervento in oggetto, è stato acquisito agli atti con prot. 

n. 666407 del 13/08/2019 e successivamente integrato nel corso della Conferenza 

Regionale; 

- la Conferenza Regionale, di cui dell’OCSR n. 16 del 3 marzo 2017, si è conclusa 

positivamente con Determinazione n. A00024 del 13/01/2020; 

- con Determinazione n. A00170 del 14/02/2020 è stato approvato il Progetto Definitivo 

per l’importo complessivo di € 8.920.056,13 di cui € 6.953.078,01 per lavori ed € 

1.966.977,99 per somme a disposizione dell’amministrazione; 

VISTO il Progetto Esecutivo, afferente all’intervento in oggetto, acquisito agli atti dell’USR con 

prot. n. 0534087 del 18/06/2020; 

VISTA la Determinazione n. A00924 del 09/07/2020 con la quale è stato affidato il servizio di 

verifica del progetto esecutivo dell’intervento di nuova costruzione del “Centro di Formazione 

Professionale Alberghiero nel Comune di Amatrice (RI)” a favore della società INARCHECK SPA - con 

sede legale in via Gaetano Negri n.8- Milano (MI) – CF/PIVA 03465090961; 

VISTO il rapporto finale di verifica predisposto dalla Inarcheck spa, redatto in contraddittorio con 

i progettisti, acquisito agli atti con prot. n. 1071650 del 10/12/2020; 

VISTO il verbale di validazione del progetto esecutivo con prot. n. 1108514 del 18/12/2020, 

redatto dal R.U.P. geom. Andrea Granato; 

RICHIAMATO l’art. 4 comma 1 dell’Ordinanza n. 63/2018 il quale stabilisce che in applicazione 

dell’art. 1, comma 5, del decreto-legge n. 189 del 2016, i presidenti delle regioni – vice commissari sono delegati per 

l’adozione delle determinazioni in ordine all’approvazione dei progetti e per l’emissione dei decreti di concessione dei 

contributi in relazione agli interventi ricompresi nei piani e programmi approvati con le ordinanze del Commissario 

straordinario n. 23 del 5 maggio 2017, n. 32 del 21 giugno 2017, n. 33 dell’11 luglio 2017, n. 37 dell’8 settembre 

2017, n. 38 dell’8 settembre 2017, n. 48 del 10 gennaio 2018 e n. 56 del 10 maggio 2018; 

VISTO il Decreto n. A01820 del 22/12/2020 con il quale è stato approvato il progetto esecutivo 

dell’intervento in oggetto ed è stato concesso il contributo di € 8.920.056,13 di cui € 6.968.480,02 

per lavori ed € 1.951.575,98 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

VISTA la dichiarazione del RUP in merito all’assenza di conflitto di interesse relativamente alla 

procedura in oggetto resa ai sensi dell’art. 42 del D.lgs. 50/2016, acquista agli atti con prot. n. 

541983 del 21/06/2021; 

VISTA la Determinazione n. A00179 del 04/02/2021 con la quale è stata indetta una procedura di 

gara aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., sopra soglia comunitaria, per 

l’affidamento dei lavori di “Nuova Costruzione del Centro di Formazione Professionale Alberghiero e Convitto 

sito nel Comune di Amatrice (RI)” Codice Opera «SC_000082_2017» per un importo complessivo di 

lavori di  € 6.968.480,02 di cui € 6.804.076,17 per lavori soggetti a ribasso ed € 164.403,85 per oneri 

della sicurezza non soggetti a ribasso da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, secondo i criteri, subcriteri, 

pesi e subpesi, nonché delle modalità di assegnazione dei punteggi individuati nel disciplinare di 

gara e sono stati approvati gli atti di gara; 

CONSIDERATO CHE: 
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- stante l’imminente avvio dei lavori di “Nuova Costruzione del Centro di Formazione Professionale 

Alberghiero e Convitto sito nel Comune di Amatrice (RI)” Codice Opera SC_000082_2017 è 

necessario effettuare il Collaudo tecnico amministrativo in corso d’opera ex art. 102 del 

D.lgs. 50/2016 e s.m.i. e art. 215, c. 4 del DPR 207/2010 e s.m.i, nonché il Collaudo Statico 

ex art. 7 della Legge n. 1086/1971, art. 67 del DPR 380/2001 e art. 210 L.R. 1/2015;  

- ai sensi dell’art. 102, comma 7 del D.lgs. 50/2016 non possono essere affidati incarichi di 

collaudo  

a) ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e agli avvocati e procuratori dello 

Stato, in attività di servizio e, per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all'articolo 35 a quell i in quiescenza nella 

regione/regioni ove è stata svolta l'attività di servizio; 

b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in servizio, ovvero 

in trattamento di quiescenza per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all'articolo 35 ubicati nella regione/regioni 

ove è svolta per i dipendenti in servizio, ovvero è stata svolta per quelli in quiescenza, 

l'attività di servizio; 

c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro autonomo o 

subordinato con gli operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione del 

contratto; 

d) a coloro che hanno, comunque, svolto o svolgono attività di controllo, verifica, 

progettazione, approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da 

collaudare; 

       d-bis)   a coloro che hanno partecipato alla procedura di gara. 

RICHIAMATO in particolare l’art. 102, comma 7, lett. b) del D.lgs. 50/2016 che dispone che non 

sia consentito affidare ai dipendenti pubblici appartenente a qualunque Ente ricadente nella 

Regione Lazio di svolgere l’incarico e ritenuto, valutata la complessità dell’incarico e la durata, di 

non poterlo affidare neppure a dipendenti pubblici fuori dalla regione;  

CONSIDERATO che: 

- ai sensi degli articoli 215, comma 4 e 236 del Regolamento 207/2010 l’intervento in oggetto 

rientra tra quelli di particolare complessità tecnica nel quale le componenti architettonica 

e/o strutturale e/o impiantistica siano non usuali e di particolare rilevanza e di grande 

rilevanza economica; 

- l’art. 216, comma 2 del regolamento 207/2010 prescrive che nel caso di lavori che 

richiedono l'apporto di più professionalità diverse in ragione della particolare tipologia e 

categoria dell'intervento, il collaudo può essere affidato ad una commissione composta da 

due o tre membri e che la stazione appaltante designa il membro della commissione che 

assume la funzione di Presidente; 

- risulta necessario, pertanto, individuare tre professionisti esperti, rispettivamente, nei settori 

dell’edilizia, dell’impiantistica elettrica e dell’impiantistica termoidraulica e meccanica, che 

costituiranno la Commissione di Collaudo, secondo le procedure dettate dal Codice ai sensi 

dell'articolo 31, comma 8 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

RICHIAMATO l’art. 24 del D.lgs. 50/2016 che prevede: 

- al comma 1 che le prestazioni relative alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica, 

definitiva ed esecutiva di lavori, al collaudo, al coordinamento della sicurezza della 

progettazione nonché alla direzione dei lavori e agli incarichi di supporto tecnico-
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amministrativo alle attività del responsabile del procedimento e del dirigente competente 

alla programmazione dei lavori pubblici sono espletate:  

lett. d) dai soggetti di cui all'articolo 46 del D.lgs. 50/2016; 

- al comma 8, di determinare gli importi dei corrispettivi degli incarichi da porre a base di 

gara sulle disposizioni del Decreto Ministero della Giustizia 17/06/2016 (approvazione 

delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di 

progettazione); 

RICHIAMATI i seguenti articoli: 

- 157, comma 3 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., il quale vieta l'affidamento di attività di 

progettazione, direzione lavori, di direzione dell’esecuzione, coordinamento della sicurezza 

in fase di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo, 

indagine e attività di supporto per mezzo di contratti a tempo determinato o altre procedure 

diverse da quelle previste dal codice; 

- art. 31, comma 8 primo periodo del D.lgs. 50/2016 che recita "Gli incarichi di progettazione, 

coordinamento della sicurezza in progettazione, direzione dei lavori, direzione dell'esecuzione, coordinamento 

della sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo nonché gli incarichi che la stazione appaltante ritenga 

indispensabili a supporto dell'attività del R. U.P., vengono conferiti secondo le procedure di cui al presente 

codice ..."; 

VISTE le tabelle dei corrispettivi approvate con il DM 17 giugno 2016, redatte dal RUP ed adottate 

ai sensi dell’art. 24 comma 8 del Codice, relative alla definizione degli importi da porre a base di 

gara comprese le spese e l’aumento del 20% per collaudo in corso d'opera ad esclusione della cassa 

previdenziale ed IVA, relative alla definizione dell’importo da porre a base di gara pari ad € 

20.819,55 oltre IVA e oneri; 

DATO ATTO CHE: 

- non potendo trovare applicazione nell'affidamento dell'incarico di che trattasi sia i punti a) 

e b) dell'art. 24 del Codice, per la mancanza di uffici strutturati per le finalità individuate dal 

punto in questione, sia il punto c) del citato art. 24, per effetto del divieto posto dall'art. 

102 c. 7 lett. b), ne consegue, attesa la notevole complessità dell'opera, la volontà di questa 

Amministrazione di affidare il predetto servizio ad una Commissione di collaudo composta 

da n. 3 operatori economici esterni così come definito al punto d) dell'art. 24 del Codice;  

- in ordine alla procedura di affidamento del presente servizio, è necessario definire le 

modalità di scelta del contraente ed i criteri di aggiudicazione;  

- la Stazione appaltante intende costituire una Commissione di Collaudo i cui membri non 

siano espressione dello stesso soggetto, in perfetta adesione a quanto eminentemente 

affermato dall'AVCP (oggi ANAC) a mezzo della deliberazione n. 82 del 2007, poi 

confermata dalla deliberazione n. 2 del 25 Febbraio 2009, ove si è avuto modo di 

sottolineare che "quando il collaudo viene affidato ad una commissione, intesa quale 

organismo collegiale perfetto, tale organismo è entità diversa dal raggruppamento di 

professionisti, con la conseguenza che i due istituti non appaiono conciliabili". 

VISTE inoltre le Linee Guida Anac: 

-  n. 1 - Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria 

(punto 1.3); 

- n. 3 - Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento 

di appalti e concessioni; 
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- n. 4 - Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici (punto 4); 

CONSIDERATO che: 

- con Determinazione a contrarre n. A01294 del 22/06/2021, tra l’altro, è stato disposto di 

procedere all’affidamento dell’incarico di Collaudatore tecnico amministrativo degli 

impianti termoidraulici in corso d’opera e del collaudo tecnico funzionale degli impianti per 

l’intervento di “Nuova Costruzione del Centro di Formazione Professionale Alberghiero e 

Convitto sito nel Comune di Amatrice (RI)” Codice opera: SC_000082_2017 mediante 

affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del DL 76/2020, per un importo 

pari ad € 20.819,55 oltre IVA e oneri; 

- l’Operatore Economico Ing. Benedetto Mancini, in data 23/06/2021 con Registro di 

Sistema PI087090-21 mediante la piattaforma di gara “STELLA” è stata invitato a 

presentare offerta entro il giorno 30/06/2021;  

- il giorno 30/06/2021, come riportato nel relativo verbale n. 1, si è tenuta la seduta pubblica 

nella quale si è preso atto che entro il termine delle ore 14.00 del giorno 30/06/2021 non 

risulta pervenuta alcuna offerta; 

- con Determinazione n. A01449 del 07/07/2021 è stata dichiarata deserta la procedura di 

gara finalizzata all’affidamento dell’incarico di Collaudatore tecnico amministrativo degli 

impianti termoidraulici in corso d'opera e del collaudo tecnico funzionale degli impianti per 

l’intervento di “Nuova Costruzione del Centro di Formazione Professionale Alberghiero e 

Convitto sito nel Comune di Amatrice (RI)” Codice opera: SC_000082_2017; 

RITENUTO pertanto necessario avviare una nuova procedura per l’affidamento dei servizi di che 

trattasi al fine di dare attuazione all’intervento; 

VISTO il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 e ss.mm.ii. convertito con modificazioni dalla Legge 

n. 120/2020 e in particolare: 

- l'art. 1, comma 2, lett. a) il quale prevede che le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servi zi 

di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie 

di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 mediante  affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione 

appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo 

restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50; 

- l'art. 1, comma 4 il quale dispone che per le modalità di affidamento di cui al presente articolo la 

stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 

2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari 

esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell'avviso di indizione della gara 

o in altro atto equivalente […];  

- l’art. 11, comma 1 che prevede che le disposizioni del presente decreto recanti semplificazioni e 

agevolazioni procedurali o maggiori poteri commissariali, anche se relative alla scelta del contraente o 

all'aggiudicazione di pubblici lavori, servizi e forniture, nonché' alle procedure concernenti le valutazioni 

ambientali o ai procedimenti amministrativi di qualunque tipo, trovano applicazione, senza pregiudizio dei 

poteri e delle deroghe già previsti dalla legislazione vigente, alle gestioni commissariali, in corso alla data di 
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entrata in vigore del presente decreto, finalizzate alla ricostruzione e al sostegno delle aree colpite da eventi 

sismici verificatisi sul territorio nazionale; 

PRESO ATTO delle subentrate disposizioni normative finalizzate alla semplificazione e 

accelerazione delle procedure di affidamento dei servizi di architettura e ingegneria nell’ambito 

degli interventi di ricostruzione pubblica; 

RITENUTO quindi di procedere, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del DL 76/2020 

all’affidamento dell’incarico di Collaudatore tecnico amministrativo degli impianti termoidraulici in 

corso d’opera e del collaudo tecnico funzionale degli impianti ad un soggetto in possesso dei 

requisiti tecnico professionali richiesti e iscritto all’Elenco Speciale dei Professionisti ex art. 34 del 

DL 189/2016 nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti; 

CONSIDERATO CHE: 

- la presente procedura di gara è gestita interamente in modalità telematica, ai sensi dell’art. 

58 del d.lgs. 50/2016 attraverso la Piattaforma STELLA della Regione Lazio;  

- la suddetta Piattaforma, come più volte chiarito dalla giurisprudenza amministrativa (vedasi 

da ultimo Consiglio di Stato Sez. III del 13/12/2018 n. 7039 e Consiglio di Stato Sez. III 

del 2016 n. 4990) garantisce la tracciabilità da parte del sistema elettronico di tutte le fasi 

della procedura, l’inviolabilità delle buste elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità 

del contenuto delle stesse, l’incorruttibilità di ciascun documento presentato, senza alcuna 

possibilità di alterazione; 

RILEVATA l’urgenza di affidare l’incarico di collaudatore tecnico amministrativo in corso d'opera, 

verifica della contabilità e collaudatore tecnico funzionale degli impianti termoidraulici; 

RITENUTO, infine, necessario approvare la relativa documentazione di gara composta da:  

- Schema di Lettera di invito; 

- Schema di domanda di partecipazione; 

- Tabella dichiarazione requisiti; 

- Schema di offerta economica; 

- Schema di contratto; 

- Capitolato prestazionale; 

PRESO ATTO che non occorre acquisire il parere preventivo dell’Unità Operativa Speciale 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, reso ai sensi dell’art. 32 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., in 

quanto l’importo complessivo posto a base di gara è inferiore ad € 100.000,00;  

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di procedere all’affidamento dell’incarico di Collaudatore tecnico amministrativo degli 

impianti termoidraulici in corso d’opera e del collaudo tecnico funzionale degli impianti  per 

l’intervento di “Nuova Costruzione del Centro di Formazione Professionale Alberghiero e Convitto sito 

nel Comune di Amatrice (RI)” Codice opera: SC_000082_2017 mediante affidamento diretto, 

ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del DL 76/2020, per un importo pari ad € 20.819,55 

oltre IVA e oneri; 

2. di approvare i seguenti documenti di gara, parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

- Schema di Lettera di invito; 

Pagina  8 / 85

Atto n. A01485 del 09/07/2021



- Schema di domanda di partecipazione; 

- Tabella dichiarazione requisiti 

- Schema di offerta economica; 

- Schema di contratto; 

- Capitolato prestazionale; 

3. di espletare la procedura negoziata previa pubblicazione di apposito avviso in modalità 

telematica ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 50/2016 mediante l’utilizzo della suddetta piattaforma 

S.TEL.LA; 

4. di disporre la pubblicazione della presente Determinazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

29, comma 1, D.lgs. n 50/2016, sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it nella, 

sezione “Amministrazione Trasparente” sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti”, sul 

sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti”; 

5. di dare atto che l’intervento trova copertura economica all’interno dei fondi della contabilità 

speciale n. 6043 aperta presso la Banca d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità; 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine 

di giorni trenta dalla pubblicazione. 

 

 Il Direttore 

     Ing. Wanda D’Ercole 
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SCHEMA LETTERA DI INVITO 

 

Oggetto: Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020, dell'incarico 

di Collaudatore tecnico amministrativo degli impianti termoidraulici in corso d’opera e del 

collaudo tecnico funzionale degli impianti per l’intervento di “Nuova Costruzione del Centro di 

Formazione Professionale Alberghiero e Convitto sito nel Comune di Amatrice (RI)” Codice 

opera: SC_000082_2017. 

CUP: C75E17000080001 - CIG: 8823764068 
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PREMESSE 

Con Determinazione a contrarre n. …….del .................. , questa Amministrazione ha disposto di affidare 

l’incarico di Collaudatore tecnico amministrativo degli impianti termoidraulici in corso d’opera e del 

collaudo tecnico funzionale degli impianti per la formazione della Commissione di collaudo per 

l’intervento di “Nuova Costruzione del Centro di Formazione Professionale Alberghiero e Convitto sito 

nel Comune di Amatrice (RI)” Codice opera: SC_000082_2017. 

L’affidamento avverrà mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art.1, comma 2, lett. a) del DL 76/2020 

e ss.mm.ii, convertito con modificazioni dalla Legge 120/2020 

In base al DL 189/2016 e all’accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della 

correttezza e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post-sisma 

sottoscritto in data 02/02/2021, gli atti afferenti all’affidamento e all’esecuzione dei contratti 

relativamente agli interventi di ricostruzione post-sisma, sono soggetti al controllo preventivo- 

collaborativo di ANAC attraverso l’invio della documentazione di gara, all’Unità Operativa Speciale, 

secondo le indicazioni operative di cui al suddetto accordo. 

Luogo di esecuzione: Amatrice (RI) [codice NUTS IT142] 

CUP: C75E17000080001 - CIG: 8823764068 

Con la presente si comunica che Codesto Operatore Economico è invitato a presentare l’offerta per 

l’affidamento dell'incarico di Collaudatore tecnico amministrativo degli impianti termoidraulici in corso 

d’opera e del collaudo tecnico funzionale degli impianti per l’intervento di “Nuova Costruzione del 

Centro di Formazione Professionale Alberghiero e Convitto sito nel Comune di Amatrice (RI)” Codice 

opera: SC_000082_2017 per l’importo a base  di gara pari ad € 20.819,55 IVA esclusa. 

1. STAZIONE APPALTANTE 

Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio, sito in via F. Sabino n. 27, 02100 Rieti - C.F. 90076740571. 

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016 del Codice è il geom. Andrea 

Granato in servizio presso l’Ufficio Speciale Ricostruzione del Lazio, e-mail: agranato@regione.lazio.it. 

Ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. n. 50/2016, la presente procedura di gara è interamente gestita attraverso 

la piattaforma telematica di negoziazione di cui al paragrafo 2. della presente lettera d’invito. 

2. SISTEMA PER GLI ACQUISTI TELEMATICI (STELLA) 

Per l’espletamento del presente affidamento, l’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio si avvale del Sistema 

Telematico per gli Acquisti della Regione Lazio (in seguito: STELLA), accessibile dal sito 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/ (denominato in seguito: sito). 

Tramite il sito si accede alla procedura ed alla relativa documentazione di gara. 

Al fine della partecipazione alla presente procedura, è indispensabile: 

 un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

 la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per la 

creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2, del d.p.r. 28 

dicembre 2000, n. 445; 

 la registrazione al sistema STELLA della Regione Lazio con le modalità e in conformità alle 

indicazioni di cui al successivo paragrafo 1.1. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta per la procedura, i chiarimenti e tutte 

le comunicazioni relative alla procedura devono essere effettuati esclusivamente attraverso il sistema 

Pagina  12 / 85

Atto n. A01485 del 09/07/2021



 

Pag. 4 a 27 

STELLA e quindi per via telematica, mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma 

digitale, fatto salvo i casi in cui è prevista la facoltà di invio di documenti in formato cartaceo. 

2.1 Registrazione del partecipante 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al sistema STELLA, 

secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/manuali-per-le-imprese/ . 

La registrazione al sistema STELLA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 

procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione 

e impegnare l’operatore economico medesimo. 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido 

e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno del sistema STELLA 

dall’account riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno 

del sistema STELLA si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore 

economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del sistema STELLA e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nella presente richiesta 

di offerta, nei relativi allegati e le guide presenti sul sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli 

utenti tramite la pubblicazione nel sito o le eventuali comunicazioni. 

3. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

3.1 Documenti della procedura 

La documentazione della procedura comprende: 

1) Lettera di invito; 

2) Schema di domanda di partecipazione; 

3) Tabella dichiarazione requisiti professionali; 

4) Schema di offerta economica; 

5) DGUE (singola; Mandataria; Consorzio) – (elaborato dalla SA da compilare sul SISTEMA STELLA); 

6) Documentazione tecnica:  

- Capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 

7) Schema di contratto; 

8) “Protocollo di legalità sottoscritto il 26 luglio 2017 tra il Commissario straordinario del Governo, la 

Struttura di Missione e la Centrale Unica di Committenza Agenzia Nazionale per l'Attrazione degli 

Investimenti e lo Sviluppo d'Impresa S.P.A. – Invitalia” la cui mancata accettazione, nella lettera di 

incarico, costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012; 

9) Modello F23 per il pagamento dell’imposta di bollo. 

La progettazione dovrà essere redatta mediante l’utilizzo del “Prezziario unico del cratere del Centro Italia”, di 

cui all’art. 6, comma 7 del DL 189/2016, approvato con Ordinanza commissariale n. 58 del 04/07/2018. 

3.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti inviati 

mediante il sistema STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 
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accessibili dal sito https://stella.regione.lazio.it/Portale/manuali-per-le-imprese/ entro le ore ____ del 

giorno____________.  

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella esplicitata. 

Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 

fornite in data …./…./…… ,tramite STELLA e con la pubblicazione delle stesse in forma anonima. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

3.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di registrazione 

al sistema STELLA, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo 

di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 3.2 della presente richiesta di offerta, tutte le comunicazioni tra la 

Stazione Appaltante e gli operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate 

qualora rese mediante il sistema STELLA all’indirizzo PEC del concorrente indicato in fase di 

registrazione. 

È onere dell’operatore economico concorrente provvedere tempestivamente a modificare i recapiti 

suindicati secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma “Guida alla 

registrazione e alle funzioni base” (per la modifica dei dati sensibili) accessibili dal sito 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/manuali-per-le-imprese/ . 

Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 

tempestivamente segnalate alla stazione Appaltante; diversamente, la medesima declina ogni 

responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 

subappaltatori indicati. 

4. OGGETTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto stante l’indivisibilità della prestazione oggetto dell’affidamento 
che risulta comunque di importo inferiore alla soglia comunitaria.  

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 

 
L’importo a base di gara è pari a € 20.819,55  IVA esclusa, come di seguito suddiviso: 
 

Descrizione delle prestazioni Categoria CPV Importo oltre IVA 

ed oneri di legge 

Collaudatore tecnico amministrativo 
degli impianti termoidraulici in corso 
d’opera e del collaudo  tecnico 
funzionale degli impianti 

 

IA.01 - IA.02  

 

 

71315400-3 

 

 

20.819,55  € 

 

L’importo a base di gara è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 
“Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai 
sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 17.6.2016).  
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La prestazione principale è quella relativa a: categoria IMPIANI IA.02- “Impianti di riscaldamento - 
Impianto di raffrescamento, climatizzazione, trattamento dell'aria - Impianti meccanici di distribuzione fluidi - Impianto 
solare termico”. 

 

Tabella n. 2 –Categorie, ID e tariffe 

Collaudatore tecnico amministrativo in corso d'opera, verifica della contabilità e collaudatore 

tecnico funzionale degli impianti termoidraulici. 

 

Categoria e ID delle opere L. 

143/49 

G Importo 

delle opere 

€ 

Specificità 

della 

prestazione 

Importo 
€ 

Spese e 

oneri 

(5%) 

IMPIANTI MECCANICI IA.01 

Impianti per l'approvvigionamento, la preparazione e la 

distribuzione di acqua nell'interno di edifici o per scopi 

industriali -Impianti sanitari -Impianti di fognatura 

domestica od industriale ed opere relative al trattamento 

delle acque di rifiuto -Reti di distribuzione di combustibili 

liquidi o gassosi -Impianti per la distribuzione dell’aria 

compressa del vuoto e di gas 

medicali -Impianti e reti antincendio 

III/a 0.75 244.875,18 Qdl.01 

Qdl.02 

Qdl.04 

5.430,30 543,03 

Somma IA.01 5.973,33 € 

IMPIANTI MECCANICI IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, 

climatizzazione, trattamento dell’aria - Impianti meccanici 

di distribuzione fluidi •Impianto solare termico 

III/

b 

0.85 708.737,49 Qdl.01 

Qdl.02 

Qdl.04 

13.496,56 1.349,65 

Somma IA.02 14.846,22 € 

Collaudatore tecnico amministrativo in corso d’opera e del collaudo  tecnico funzionale degli 

impianti termoidraulici impianti termici, di condizionamento, idrico sanitari, antincendio, dei gas, 

degli arredi comprensiva di spese ed oneri accessori e dell’aumento del 20% per collaudo in corso 

d'opera (art.238, comma 3, d.P.R. 207/2010), IVA e cassa esclusa 

18.926,86 1.892,68 

 

20.819,55 

 

L’intervento è finanziato con le risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all’art. 
4 del decreto legge n. 189 del 2016 a carico della specifica contabilità speciale. 

La corresponsione del compenso non è subordinata all’ottenimento del finanziamento dell’opera 
progettata, ai sensi dell’art. 24 comma 8-bis del Codice.     

Tutti i componenti della Commissione saranno competenti e responsabili per il collaudo tecnico 
– amministrativo, a prescindere dalle specifiche prestazioni richieste.   

5. DURATA DELL’APPALTO E OPZIONI  

5.1 DURATA 

L’incarico si svolgerà per la durata prevista dell’esecuzione lavori, pari a 700 gg naturali e 

consecutivi decurtati del ribasso offerto in sede di gara, decorrenti dalla data del verbale di 

consegna e fino al termine delle operazioni di collaudo. In applicazione dell’art. 102, co. 3, del D.lgs. 

50/2016, il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi 
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6. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo le 

disposizioni dell’art. 46 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. In 

particolare sono ammessi a partecipare:  

a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo;  

b. società di professionisti;  

c. società di ingegneria;  

d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 

74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 - e successivi aggiornamenti - stabiliti in 

altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi;  

e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad h) del 

presente elenco;  

f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in seguito 

anche consorzi stabili di società) e i GEIE;  

g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017;  

h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete (rete 

di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si applicano 

le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili.  

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti.  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 

con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo purché non rivesta 

la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo non siano 

assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto della 

presente gara, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o 

cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può 

partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le situazioni di controllo 

e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del codice civile. Tali 

divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello 

svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla 

progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino 

che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un 

vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori. 

7. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 

del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel Protocollo di legalità sottoscritto il 26 luglio 2017 

tra il Commissario straordinario del Governo, la Struttura di Missione e la Centrale Unica di Committenza 
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che è riprodotto nel successivo art. 26 e nel contratto di incarico, costituisce causa di esclusione dalla 

gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici che non siano iscritti nell’Elenco speciale dei 

professionisti ex art.  34 del D.L.  189/2016 e Ordinanza n.  12 del 9 gennaio 2017 e loro ss.mm. ii. 

(ribadito all’art.  3 dell’Ordinanza del Commissario straordinario n. 33/2017) prima della presentazione 

della domanda di partecipazione oppure che abbiano presentato domanda di iscrizione entro il termine 

di presentazione della candidatura.  

 In alternativa, qualora per la categoria soggettiva di appartenenza non sia consentita l’iscrizione al 

suddetto elenco, l’operatore economico dovrà essere iscritto, a pena di esclusione, all’Anagrafe Antimafia 

degli Esecutori di cui all’art. 30, comma 6, del D.L. n. 189/2016 secondo le modalità ivi contenute. 

Non può essere affidato il presente incarico ai sensi dell’art. 102, comma 7:  

a) ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e agli avvocati e procuratori dello Stato, in attività di 

servizio e, per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria di 

cui all'articolo 35 a quelli in quiescenza nella regione/regioni ove è stata svolta l'attività di servizio; 

b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in servizio, ovvero in trattamento di 

quiescenza per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria di 

cui all'articolo 35 ubicati nella regione/regioni ove è svolta per i dipendenti in servizio, ovvero è stata 

svolta per quelli in quiescenza, l'attività di servizio; 

c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro autonomo o subordinato con gli 

operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione del contratto; 

d) a coloro che hanno, comunque, svolto o svolgono attività di controllo, verifica, progettazione, 

approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare; 

d-bis) a coloro che hanno partecipato alla procedura di gara. 

Si ribadisce che la presente attività di collaudo è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo 

progetto, dell’attività di progettazione, del coordinamento della sicurezza, della direzione lavori e della 

verifica del progetto. 

Al fine di consentire agli interessati di verificare la sussistenza di eventuali incompatibilità si procederà 

prima dell’affidamento dell’incarico a comunicare il nominativo dell’impresa esecutrice. 

E’ in ogni caso vietato il conferimento di incarichi professionali oltre i limiti di cui ai commi  2, 

3 e 4 dell’art. 3 dell’Ordinanza del Commissario straordinario n. 33 dell’11 luglio 2017, la quale, al 

fine precipuo di evitare la possibile concentrazione degli incarichi per servizi tecnici negli interventi 

relativi alle opere pubbliche (ivi comprese quelle inserite nell’allegato n. 1 alla detta ordinanza e quelle 

afferenti i beni culturali delle diocesi e del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo): 

1. per incarichi di progettazione architettonica, progettazione impiantistica, progettazione strutturale, 
direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dell'esecuzione 
e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, vieta il conferimento di incarichi per un 
importo massimo di lavori pari o superiore, complessivamente, ad € 50.000.000,00 (euro cinquanta 
milioni); indipendentemente dall’importo dei lavori, nessun operatore economico può assumere un 
numero di incarichi professionali superiore a quindici; 

2. il numero massimo di incarichi conferibili, relativamente al collaudo statico e alla relazione geologica, 
è pari a trenta. 

Ferme le incompatibilità ed i divieti di cui al D.lgs. n. 50 del 2016, i limiti sopra previsti sono cumulabili 
tra loro e si applicano agli operatori economici di cui all’art. 46 del medesimo decreto. Su motivata istanza 
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dell’operatore economico iscritto nell’Elenco speciale di cui all’art. 34 del D.L. n. 189 del 2016 e ss.mm.ii., 
che abbia già espletato un numero di incarichi afferenti ad interventi di ricostruzione pubblica ammessi a 
contributo superiore al 70% dei limiti previsti, può essere autorizzata, per un sola volta, con apposito 
provvedimento del Commissario straordinario del Governo, l’assunzione di incarichi oltre i limiti 
suddetti, alle condizioni e nei limiti previsti nell’Ordinanza n. 33/17.  

L’eventuale predetta autorizzazione deve essere ottenuta prima della partecipazione alla 
presente procedura e prodotta unitamente alla domanda di partecipazione.  

La stazione appaltante provvede a comunicare gli incarichi di progettazione, di coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di direzione dell'esecuzione coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione, e di collaudo statico conferiti agli operatori economici iscritti nell’Elenco 
speciale previsto dall’art. 34 del D.L. n. 189 del 2016 e ss.mm.ii., ai fini dell’annotazione nell’Elenco 
medesimo. L’inosservanza dei limiti massimi previsti comporta la cancellazione del professionista 
dall’Elenco speciale predetto e determina, altresì, l’applicazione delle previsioni di cui all’art. 4, comma 4, 
dell’Ordinanza commissariale n. 29 del 9 giugno 2017.  

Il professionista in sede di partecipazione alla procedura per l’affidamento degli incarichi di cui 
sopra e al momento dell’assunzione dell’incarico provvede ad attestare, tramite apposita 
dichiarazione sostitutiva rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 2000, di non aver 
superato e di non superare i limiti di cui sopra.  

L’inosservanza dell’obbligo di cui al precedente periodo determina l’esclusione del professionista dalla 
procedura ovvero l’inconferibilità dell’incarico. 

8. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

L’operatore economico invitato, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti 

nei commi seguenti. I documenti richiesti ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 

mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dal presente atto. 

Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, 

possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali nei seguenti 

termini: 

- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 

- le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei professionisti 

dipendenti a tempo indeterminato. 

Si precisa inoltre che per le valutazioni di eventuali pendenze fiscali non definitivamente accertate, ex 

art. 80 comma 4 del D.lgs. n. 50/2016, si procederà ad interagire con l’Ufficio della Agenzia delle Entrate 

territorialmente competente in relazione alla sede dell'operatore economico da verificare. 

8.1 Requisiti di idoneità 

Requisiti del concorrente 

a) I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione 

nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 

è stabilito. 
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b) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla 

Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della 

presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o secondo 

le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

 

Requisiti del gruppo di lavoro 

Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

c) Iscrizione nell’albo degli ingegneri o degli architetti da almeno 10 anni previsti per l’esercizio 

dell’attività oggetto di appalto del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione 

nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 

è stabilito. 

Il concorrente indica, in domanda di partecipazione, il nominativo, la qualifica professionale e gli 

estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

8.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria  

d) copertura assicurativa contro i rischi professionali per un massimale non inferiore ad € 696.848,00 pari 

al 10% del costo di costruzione dell’opera.  

La comprova di tale requisito è fornita mediante l’esibizione, in copia conforme, della relativa 

polizza in corso di validità. 

 

8.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

e) Aver svolto, negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del presente avviso servizi  

di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del codice (collaudo e/o di progettazione e/o 

di direzione dei lavori e/o verificatore e/o coordinatore della sicurezza), relativi a lavori di importo 

ciascuno pari ad almeno una volta quello dei lavori oggetto dell’appalto da affidare e di natura analoga 

agli stessi, appartenenti a ognuna delle classi e categorie di opere di cui alla successiva tabella. Per 

l’individuazione di servizi di verifica analoghi si fa riferimento alla suddivisione in classi e categorie di 

opere prevista dal D.M. 17 giugno 2016, come da prospetto sotto riportato: 

Tabella n. 3 –Categorie, Id e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 

Collaudatore tecnico amministrativo degli impianti termoidraulici in corso d’opera e del 

collaudo tecnico funzionale degli impianti 

 

Categoria e ID delle opere L. 

143/49 

G Specificità 

della 

prestazione 

Importo € Importo minimo per 

ciascun servizio € 
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IMPIANTI MECCANICI 
IA.01 

Impianti per l'approvvigionamento, la 

preparazione e la distribuzione di acqua 

nell'interno di edifici o per scopi industriali - 

Impianti sanitari -Impianti di fognatura 

domestica od industriale ed opere relative al 

trattamento delle acque di rifiuto -Reti di 

distribuzione di combustibili liquidi o gassosi - 

Impianti per la distribuzione dell’aria compressa 

del vuoto e di gas medicali -Impianti e reti 

antincendio 

III/a 0.75 Qdl.01 
Qdl.02 
Qdl.04 

244.875,18 244.875,18 

IMPIANTI MECCANICI 

IA.02 
Impianti di riscaldamento - Impianto di 

raffrescamento, climatizzazione, trattamento 

dell’aria - Impianti meccanici di distribuzione 

fluidi •Impianto solare termico 

III/b 0.85 Qdl.01 
Qdl.02 
Qdl.04 

708.737,49 708.737,49 

 

Per la categoria IMPIANTI ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa destinazione funzionale, 

le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a 

comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare. 

 

f) Indicazione del nominativo del collaudatore, nella persona di un laureato in ingegneria o architettura, 

abilitato all’esercizio della professione da almeno dieci anni ed iscritto al relativo albo 

professionale, che in caso di aggiudicazione sottoscriverà tutti i documenti relativi al collaudo. 

La comprova del requisito di capacità tecnica professionale è fornita mediante la presentazione di 
almeno uno dei seguenti documenti per servizio: 

 in caso di servizi svolti per committenti pubblici: dichiarazioni dei committenti, 
provvedimenti autorizzativi degli interventi, provvedimenti amministrativi o 
contrattuali di affidamento del servizio, contratti di appalto o concessione, fatture di 
liquidazione, certificati di collaudo o di regolare esecuzione, documentazione 
contabile dei lavori; 

 in caso di servizi svolti per committenti privati: gli atti di cui al precedente punto, 
ove disponibili, certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti o 
dichiarati dall’operatore economico corredati dalla prova dell’avvenuta esecuzione 
attraverso gli atti autorizzativi o concessori, certificato di collaudo, copia del contratto 
d’appalto o delle fatture di liquidazione, documentazione contabile dei lavori. 

Dalla documentazione prodotta a comprova dei requisiti di capacità tecnica professionale devono 
comunque risultare direttamente o, in assenza, mediante ulteriore dichiarazione in calce da parte del 
rappresentante del committente (se si tratta di lavoro pubblico), ovvero dello stesso tecnico (se si 
tratta di lavoro privato): 

 la descrizione del servizio (livello della progettazione, direzione dei lavori, ecc.), così 
come 
definito all’articolo 23 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 il periodo temporale di svolgimento del servizio (inizio e ultimazione); 

 gli importi dei lavori e la relativa suddivisione nelle categorie di opere di cui al DM 2016; 

 precisazione che lo stesso è stato regolarmente eseguito; 

 eventuali co-esecutori; 

 % di esecuzione riferibile al concorrente; 
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 per i concorrenti che partecipano in forma di raggruppamento temporaneo, l’indicazione 
del 
componente del raggruppamento che ha svolto il servizio. 

Nel caso di impossibilità oggettiva ad ottenere i predetti certificati o attestazioni, il concorrente può 
presentare altra documentazione dalla quale siano desumibili i predetti dati e idonea a comprovare 
l’avvenuto svolgimento del servizio 

Per ciascun servizio sarà consentita la presentazione di massimo n. 3 documenti tra quelli sopra 
elencati. 
La stazione appaltante si riserva, avuto riguardo alle vigenti disposizioni in materia di semplificazione, 
di chiedere in qualsiasi momento gli originali dei documenti prodotti in copia conforme all’originale 
o eventuale documentazione comunque ritenuta utile, direttamente all’operatore economico 
interessato, il quale dovrà presentarla a pena di esclusione, entro il termine di dieci giorni dalla 
richiesta. 

È altresì in facoltà della stazione appaltante chiedere chiarimenti in ordine alla documentazione 
tempestivamente presentata, da produrre entro un termine perentorio, non superiore a cinque giorni. 

Nel caso in cui i chiarimenti non vengano presentati entro il termine assegnato o qualora la 
documentazione prodotta non sia in grado di chiarire quanto richiesto, il concorrente sarà escluso 
dalla gara. 

In sede di gara il concorrente dovrà limitarsi a dichiarare i servizi svolti, tramite la 

compilazione dell’Allegato 2 - Tabella dichiarazione requisiti professionali. 

 

g) Presenza delle seguenti figure minime professionali tra i soggetti prestatori di servizio e/o tra i 

componenti del gruppo di lavoro: 

- n. 1 Ingegnere o un architetto: Professionista iscritto da almeno 10 anni nell' apposito albo 
previsto dai vigenti ordinamenti professionali, abilitato ad eseguire i servizi oggetto del 
presente appalto, responsabile della progettazione e direzione lavori strutturale, tale richiesta 
è formulata ai sensi dell’art. 216, comma 9, lett. a) del D.P.R. 207/2010; 

 
La comprova del requisito è fornita mediante compilazione dell’Allegato 2 - “Tabella dei requisiti” e 
la presentazione dei c.v. dei professionisti indicati, nonché l’effettuazione d’ufficio di eventuali 
controlli, anche tramite consultazione on line degli albi professionali. 

La Stazione appaltante effettuerà d’ufficio i controlli del caso, tramite consultazione, anche on line, 
degli albi professionali. 

La Stazione appaltante si riserva altresì la facoltà di richiedere ulteriore documentazione a comprova 
qualora quella precedentemente descritta non risulti sufficiente per la verifica del requisito in 
questione. 

9. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato, può dimostrare il possesso 

dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. 

b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale di 
cui all’art. 8.1. 

Il concorrente deve produrre i documenti e le dichiarazioni dell’ausiliaria indicati al punto 16.2. 

Per quanto riguarda i requisiti di titoli di studio e professionali richiesti al punto 8.3 lett. i), il concorrente, 
ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, può avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi ultimi 
eseguono direttamente i servizi per cui tali capacità sono richieste. 

L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 
presentazione di un proprio DGUE (secondo il modello predisposto dalla Stazione Appaltante e 
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disponibile sulla piattaforma STELLA nella sezione dedicata alla presente procedura), da compilare nelle 
parti pertinenti, nonché di una dichiarazione integrativa nei termini indicati al punto 16.3.1. 

L’ausiliaria deve altresì possedere i requisiti generali relativi all’iscrizione nell’Elenco speciale 
dei professionisti ex art. 34 del D.L. 189/2016 e Ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017 e loro ss.mm.ii. 
(ribadito all’art. 3 dell’Ordinanza del Commissario straordinario n. 33/2017). 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 

alle prestazioni oggetto del contratto. 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che il concorrente che si 
avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia 
ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante 
impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 
l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3,al concorrente la 
sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento decorrente dal 
ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrrei documenti e le dichiarazioni 
dell’ausiliaria subentrante indicati al punto 15.2. In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di 
mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o del 
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle 

risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

10. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del Codice. 

Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del collaudatore.  

11. GARANZIA PROVVISORIA 

Ai sensi dell’art. 1, comma 4, del D.L. 76 del 16 luglio 2020 convertito con modificazioni dalla Legge 
120/2020, non si richiede la garanzia provvisoria, di cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 
2016. 

12. SOPRALLUOGO 

Ai fini della presentazione dell’offerta, non è prevista alcuna visita dei luoghi. 

13. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

Non è dovuto il contributo in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
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Gli operatori economici che partecipano alla presente procedura di gara sono esonerati dal versamento 

del previsto contributo a favore dell’ANAC. 

Si rimanda al Comunicato del Presidente dell'Autorità dell'11 ottobre 2017 recante “Esonero del 

pagamento del contributo in favore dell’Autorità per l’affidamento dei lavori, servizi e forniture espletati nell’ambito 

della ricostruzione, pubblica e privata, a seguito degli eventi sismici del 2016 e del 2017 – Istruzioni operative”. 

Sarà onere del RUP sottoscrivere il modello di richiesta di esonero del pagamento ed inviarlo via PEC 

all’Autorità entro i 15 giorni solari successivi alla pubblicazione del bando. 

14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa e offerta economica) deve essere effettuata 

su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, accessibili dal sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/  

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, 

eseguendo le operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse. 

L’offerta deve essere collocata su STELLA entro e non oltre il termine perentorio delle 

……….……….……….………. del ……….……….………. . 

È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. 

Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, il concorrente può 

sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente inviata. A tal 

proposito si precisa che qualora, alla scadenza della gara, risultino presenti su STELLA più offerte dello 

stesso operatore economico, salvo diversa indicazione dell’operatore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta 

collocata temporalmente come ultima. 

Ad avvenuta scadenza del sopradetto termine, non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se 

sostitutiva a quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o 

inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente atto. 

Non sono accettate offerte alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 

all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante il STELLA è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il quale 

si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero 

titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà 

di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra 

natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e 

concludere per tempo la fase di collocazione dell’offerta sul STELLA e di non procedere alla 

collocazione nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utile/i. 

In ogni caso il partecipante esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per 

malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del sistema 

STELLA. 
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La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 

malfunzionamento del sistema STELLA. 

Per gli operatori economici aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le 

dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per gli operatori 

economici non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono 

rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso 

il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta economica devono essere sottoscritte 

digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o da un procuratore. 

Il DGUE, la domanda di partecipazione, la dichiarazione circa il possesso dei requisiti professionali 

devono essere redatte sugli appositi modelli predisposti dalla stazione Appaltante e messi a disposizione 

nella sezione dedicata alla presente procedura su STELLA. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica 

o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non 

diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 

e 90 del Codice.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare 

la fedeltà della traduzione.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 

A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza 

del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 

la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di 

confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

15. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 

9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 

cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole:  
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- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 

domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 

con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione 

gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi 

rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data 

certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 

in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) 

sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore 

a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 

pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 

e dichiarazioni presentati. 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la 

documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione.  

Tale documentazione dovrà essere inserita su STELLA secondo le modalità indicate nelle guide per 

l’utilizzo della piattaforma reperibili al seguente indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale/manuali-

per-le-imprese/  

16.1 Domanda di partecipazione  

La domanda di partecipazione è redatta, in bollo (assolto mediante pagamento di modello F23) secondo 

il modello di cui all’Allegato 1 – Domanda di partecipazione (disponibile su STELLA) e contiene tutte le 

seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla procedura di affidamento 

(professionista singolo, associazione professionale, società, raggruppamento temporaneo, consorzio 

stabile, aggregazione di rete, GEIE). 
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In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, 

GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun 

operatore economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 

diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda di partecipazione è sottoscritta digitalmente e presentata: 

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante. 

L’operatore economico invitato allega su STELLA: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, non necessaria nel caso in cui il 

dichiarante firmi digitalmente la documentazione; 

b) copia conforme all’originale della procura  

Qualora le dichiarazioni e/o le attestazioni e/o l’offerta economica siano sottoscritte da un procuratore 

(generale o speciale), il concorrente allega su STELLA anche copia della procura oppure del verbale di 

conferimento che attesti i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile oppure nel solo caso in 

cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti 

con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri 

rappresentativi risultanti dalla visura ovvero copia della visura camerale. 

16.2 Documento di gara unico europeo 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, utilizzando il modello presente su STELLA secondo 

quanto di seguito indicato.  

Il DGUE presente su STELLA, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e 

allegato all’interno della busta “Documentazione amministrativa”. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore (PRECOMPILATA) 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega su STELLA: 

1) DGUE redatto compilando il modello presente sul SATER, a firma dell’ausiliaria, contenente 
le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai 
requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) dichiarazione integrativa a firma dell’ausiliaria nei termini di cui al punto 16.3.1; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice,sottoscritta digitalmente 
dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione 
appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di 
cui è carente il concorrente; 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si 
obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 
risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata 
dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi 
dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe 
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a disposizione dall’ausiliaria; nel caso di messa a disposizione di titoli di studio e 
professionali ed esperienze professionali pertinenti, deve essere indicato l’operatore 
economico che esegue direttamente il servizio per cui tali capacità sono richieste; 

5) PASSOE dell’ausiliaria; 

 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

L’operatore economico invitato, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle 
prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del 
contratto. 

Fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al D.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, ciascun 
soggetto che compila il DGUE dovrà rendere le dichiarazioni integrative di cui al paragrafo 14.3.1 della 
richiesta di offerta” in ordine al possesso dei requisiti di cui all’art. 80, comma 1 lett. b-bis) e comma 5 
lett. c), c-bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice – cfr. punto 16.3.1 del presente documento. Tali 
dichiarazioni integrative sono state inserite nel modello di domanda di partecipazione predisposto dalla 
Stazione appaltante. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 della presente richiesta di 
offerta (Sez. A-B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 

L’operatore economico invitato dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione 
barrando direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 
7.2 del presente documento;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di 
cui al par. 7.3 del presente documento;  

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di 
cui al par. 7.4 del presente documento; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e 
norme di gestione ambientale cui al par. 7.4 del presente documento. 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

L’operatore economico invitato rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 
pertinenti. 

Il DGUE è sottoscritto, mediante firma digitale dai seguenti soggetti: 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 
1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che 
hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara. 

16.3 Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

16.3.1 Dichiarazioni integrative  

L’operatore economico invitato rende le seguenti dichiarazioni (inserite nel modello di domanda di 

partecipazione predisposto dalla SA), anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali: 

1. dichiara i seguenti dati: 

Per i professionisti singoli 

a. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza); 

Per i professionisti associati 
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b. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 
tutti i professionisti associati; 

c. requisiti (estremi di iscrizione ai relativi albi professionali) di cui all’art. 1 del d.m. 
263/2016con riferimento a tutti i professionisti associati 

Per le società di professionisti 

d. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 
tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il 
pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data 
di presentazione dell’offerta; 

e. estremi di iscrizione ai relativi albi professionali dei soci; 

f. organigramma aggiornato di cui all’art. 2 del d.m. 263/2016; 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. e) e f), il concorrente dichiara che i medesimi dati 

aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC. 

Per le società di ingegneria 

g. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 
tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il 
pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data 
di presentazione dell’offerta; 

h. estremi dei requisiti (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo 
professionale) del direttore tecnico di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016; 

i. organigramma aggiornato di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016. 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. h) e i), il concorrente dichiara che i medesimi dati 

aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC. 

Per i consorzi stabili 

j. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 
tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il 
pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data 
di presentazione dell’offerta; 

 

2. dichiara, con riferimento ai professionisti che espletano l’incarico di cui al punto 8.1 lett. c), i seguenti 

dati: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, iscrizione al relativo albo professionale; 

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 

devono essere svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 

avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria 

offerta; 

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara;  

5. accetta il Protocollo di legalità di cui al successivo art. 26 (ex art. 1, comma 17 della l. 190/2012) e, 

inoltre, dichiara ed attesta:  
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a) di essere iscritto nell’Elenco speciale dei professionisti ex art. 34 del D.L. 189/2016 e 

Ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017 e loro ss.mm.ii. (ribadito all’art. 3 dell’Ordinanza del 

Commissario straordinario n. 33/2017). 

b) di non aver superato e di non superare, nemmeno con la presente partecipazione, i limiti per 

l’affidamento di incarichi in relazione a servizi tecnici di cui all’art. 3 dell’Ordinanza del 

Commissario straordinario n. 33 dell’11 luglio 2017 ovvero di aver ottenuto l’autorizzazione 

in deroga prevista dalla medesima Ordinanza, che allega alla presente dichiarazione, e di non 

superare i limiti ivi consentiti;  

6. accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del contratto 

nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario; 

7.  [Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia] si impegna ad uniformarsi, in 

caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 

e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di 

legge; 

8.  indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA 

………………….;  indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati 

membri, l’indirizzo di posta elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76 del 

Codice; 

9.  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno    

2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente affidamento, 

nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del 

Regolamento (CE). 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 

all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

10.  indica, utilizzando anche l’apposito modello predisposto dalla Stazione Appaltante (Allegato 4 - 

Schema dichiarazioni concordato preventivo con continuità aziendale)ad integrazione di quanto 

indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  estremi del provvedimento di 

ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare ………… 

rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non partecipare alla gara quale 

mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, 

comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte digitalmente: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascuna ausiliaria con riferimento a: integrazioni 

al DGUE, elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3; codice di comportamento; operatori non residenti; 

privacy e, ove pertinente, concordato preventivo;    

Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascun subappaltatore con riferimento a: 

- integrazioni al DGUE; 

- elenco dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3. 
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Le dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero 

quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori 

dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

16.3.2 Documentazione a corredo 

Il concorrente oltre al DGUE e all’Allegato 1 – Domanda di partecipazione allega sul STELLA la 

seguente documentazione: 

11. copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, non necessaria nel caso in cui il 

dichiarante firmi digitalmente la documentazione; 

12. (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura oppure nel solo 

caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri 

rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la 

sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura”.  

13. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; 

14. attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta di bollo secondo le indicazioni di cui all’allegato 

modello F23;  

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda 

di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA 

La busta “B – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica; tale offerta è 

formulata su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma STELLA. 

La dichiarazione d’offerta economica deve essere resa utilizzando l’apposito Allegato 3 - “Offerta 

economica” che, una volta scaricato e debitamente compilato e firmato digitalmente dal partecipante, 

deve essere inserito a sistema nell’apposito campo predisposto su STELLA. 

La dichiarazione d’offerta contiene i seguenti elementi: 

 ribasso percentuale su corrispettivo posto a base di gara al netto di oneri previdenziali e assistenziali ed 

IVA. Verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per gli importi che superano il 

numero di decimali stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali 

autorizzati, con troncamento dei decimali in eccesso. 

L’offerta economica è sottoscritta digitalmente con le modalità indicate per la sottoscrizione della 

domanda di partecipazione.  

In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevarrà l’importo indicato 

in lettere. 

Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato utilizzando il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso. 
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19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 

19.1 Apertura busta “A – documentazione amministrativa” 

La prima seduta pubblica telematica avrà luogo il giorno ______, alle ore _____. Tale seduta pubblica, 

se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli orari che 

saranno comunicati sulla piattaforma, nella sezione dedicata alla presente procedura. Parimenti le 

successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti mediante STELLA. 

Il RUP procederà, nella prima seduta pubblica a:  

a) sbloccare la documentazione amministrativa allegata in fase di sottomissione dell’offerta; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente atto; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere 

all’offerente, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 

procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

19.2 Apertura della busta “B - Offerta economica” 

Terminate le operazioni di verifica della documentazione amministrativa il RUP in seduta pubblica 

procederà all’apertura delle buste “B – Offerta economica”, presentate dal concorrente dando lettura 

dell’importo complessivo dell’offerta e del corrispondente ribasso percentuale. 

20. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore 

dell’operatore economico che ha presentato l’offerta migliore, chiudendo le operazioni di gara. 

Qualora l’offerta non risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 

Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 

del Codice, al partecipante cui ha deciso di aggiudicare l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della 

prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai 

subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 

L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 

33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1). 

In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova dei requisiti, la stazione appaltante 

procederà alla revoca dell’aggiudicazione e alla segnalazione all’ANAC.  

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente 

in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione appaltante 
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proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, recederà dal contratto 

laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 commi 3 e 4 del citato 

decreto. 

Il Soggetto aggiudicatore si avvarrà della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c. c., ogni 

qualvolta nei confronti dell’imprenditore suo avente causa o dei componenti la compagine sociale o dei 

dirigenti dell’impresa, con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del 

contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui 

all’articolo 321 c. p. in relazione agli articoli 318, 319, 319-bis e 320 c. p., nonché per i delitti di cui agli 

articoli 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c. p. 

Al presente appalto non si applica il termine dilatorio di cui all’art. 32, comma 9 del Codice. 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia 

dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

La comunicazione di avvenuta stipulazione del contratto si intende attuata, ad ogni effetto di legge, con 

la pubblicazione della medesima sulla piattaforma STELLA. 

Il contratto è stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'”Ufficiale 

rogante”. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante copia autentica 

ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 445/2000 della polizza di responsabilità civile professionale prevista dall’art. 

24, comma 4 del Codice. 

In alternativa, l’aggiudicatario trasmette copia informatica di documento analogico (scansione di 

documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali 

ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà essere attestata dal pubblico ufficiale mediante 

apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 

autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 

82/2005). 

Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai sensi 

dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137. 

La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti. 

La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa anche degli 

associati e dei consulenti. 

Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, comma 148 

della l. 4 agosto 2017 n. 124. 

La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del Codice, copre anche i rischi derivanti da 

errori od omissioni nella redazione del progetto definitivo ed esecutivo che possano determinare a carico 

della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 

agosto 2010, n. 136. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 

dell’inizio della prestazione. 

Pagina  32 / 85

Atto n. A01485 del 09/07/2021



 

Pag. 24 a 27 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 

tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

21. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Rieti rimanendo espressamente esclusa 

la compromissione in arbitri.  

22. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 

e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della gara regolata 

dalla presente richiesta di offerta. 

23. PROTOCOLLO DI LEGALITÀ  

L’operatore economico affidatario, con la partecipazione alla procedura di gara, assume l’obbligo di 

osservare e far osservare ai propri subcontraenti e fornitori facenti parte della “filiera delle imprese” le 

clausole del Protocollo quadro di legalità, sottoscritto in data 26 luglio 2017 tra la Struttura di Missione 

(ex art. 30 Legge n. 229/2016), il Commissario Straordinario del Governo e la Centrale Unica di 

Committenza (Invitalia S.p.A.), i cui contenuti sono di seguito richiamati: 

- Obbligo del rispetto di tutte le parti del Protocollo, fino al completamento e approvazione del 

servizio prestato, in quanto compatibili con il presente affidamento. 

- Obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi ai subcontraenti interessati, a qualunque 

titolo, all’esecuzione del contratto (art. 1 comma 3). 

- Accettazione esplicita della possibilità di applicazione di sanzioni pecuniarie ai sensi del 

Protocollo, nonché della revoca degli affidamenti o della risoluzione del contratto o subcontratto, 

nei casi di mancata o incompleta comunicazione dei dati o delle modifiche a qualsiasi titolo 

intervenute presso l’operatore affidatario, nonché la risoluzione automatica del contratto o la 

revoca dell’affidamento nei casi espressamente indicati negli artt. 5 e 6 del Protocollo (art. 1 

comma 3). 

- Obbligo di fornire tutti i dati dei contratti e subcontratti conclusi dall'affidatario, dai subcontraenti 

e/o da terzi, autorizzati/approvati dalla Stazione appaltante per qualunque importo; gli stessi 

dovranno essere comunicati prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero alla richiesta di 

autorizzazione dei subappalti e dei subcontratti (art. 1 comma 4 e 6). 

- Impegno ad inserire nei propri contratti - e a far inserire in tutti i subcontratti - apposita clausola 

con la quale ciascun soggetto assume l’obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi agli 

operatori economici interessati all’esecuzione delle prestazioni e in cui si prevede la risoluzione 

del contratto ai sensi dell’articolo 1456 c.c. o la revoca dell’autorizzazione al subcontratto per le 

violazioni previste dall’art. 8, paragrafo 1.3 del Protocollo. 

- Obbligo di comunicazione dei dati anche in ordine agli assetti societari e gestionali della filiera 

delle imprese e operatori e alle variazioni di detti assetti, per tutta la durata dell’affidamento. La 

trasmissione dei dati relativi all’intervenuta modificazione dell’assetto proprietario o gestionale 

deve essere eseguita, dai legali rappresentanti degli organismi societari degli enti interessati, nei 
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confronti del Commissario Straordinario e la Struttura che ha disposto l’iscrizione in Anagrafe, 

entro il termine previsto dall'art. 86 del D.Lgs. n. 159 del 2011 (art. 2 comma 4 e 5). 

- Obbligo di iscrizione nell’anagrafe/elenco antimafia previsti per l’esecuzione del presente 

affidamento (art. 3 comma 1). 

- Inserimento in tutti i contratti e subcontratti di una clausola risolutiva espressa nella quale è 

stabilita l’immediata e automatica risoluzione del vincolo contrattuale, allorché le verifiche 

antimafia effettuate successivamente alla loro stipula abbiano dato come esito la cancellazione 

dall'anagrafe/elenco suddetti (art. 3 comma 2). 

- Rispetto senza ritardo di ogni adempimento necessario a rendere operativa la predetta clausola 

e/o comunque a revocare l’autorizzazione e comunicare senza ritardo alla Struttura l’applicazione 

della clausola risolutiva espressa e la conseguente estromissione dell’operatore a cui le 

informazioni si riferiscono. L'informazione è data anche alla stessa Stazione appaltante (art. 3 

comma 2). 

- Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o subcontratti, siano disposte, 

anche soltanto per effetto di variazioni societarie dei soggetti coinvolti a qualsiasi titolo 

nell’esecuzione della prestazione, ulteriori verifiche antimafia e queste abbiano dato come esito la 

cancellazione dall'anagrafe/elenco, i relativi contratti o subcontratti saranno immediatamente ed 

automaticamente risolti mediante attivazione della clausola risolutiva espressa di cui agli articoli 5 

e 6 del Protocollo (art. 3 comma 2). 

- Impegno a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia Giudiziaria ogni tentativo 

di estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, di prestazioni o di altra utilità (quali pressioni per 

assumere personale o affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni 

altra forma di condizionamento criminale che si manifesti nei confronti dell’affidatario, dei 

componenti della compagine sociale, dei dipendenti o dei loro familiari, sia nella fase 

dell’aggiudicazione che in quella dell’esecuzione (art. 6 comma 1 lett. a). 

- Obbligo di assumere a proprio carico gli oneri derivanti dal rispetto degli accordi/protocolli 

promossi e stipulati in materia di sicurezza nonché di repressione della criminalità (art. 6 comma 

2 lett. a). 

- Obbligo di far rispettare il Protocollo dai propri subcontraenti, tramite l’inserimento di clausole 

contrattuali di contenuto analogo a quelle di cui all’art. 6 comma 1 del Protocollo (art. 6 comma 

2 lett. b), e di allegare il Protocollo al subcontratto, prevedendo contestualmente l'obbligo in capo 

al subcontraente di inserire analoga disciplina nei contratti da quest'ultimo stipulati con la propria 

controparte (art. 6 comma 2 lett. b). 

- Obbligo di inserire nei subcontratti stipulati con i propri subcontraenti una clausola che subordini 

sospensivamente l'accettazione e, quindi, l'efficacia della cessione dei crediti effettuata nei 

confronti di soggetti diversi da quelli indicati nell'articolo 106, comma 13, del decreto legislativo 

n. 50 del 2016 alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione appaltante, delle informazioni 

antimafia di cui all'art. 91 del decreto legislativo n. 159 del 2011 a carico del cessionario, valida 

anche per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che 

stipuleranno una cessione dei crediti (art. 6 comma 2 lett. c). 

- Obbligo di ricorrere al distacco della manodopera - ivi compresi i lavoratori distaccati da imprese 

comunitarie che operano ai sensi del decreto legislativo n. 136 del 2016, concernente l’attuazione 

della direttiva 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 

concernente l'applicazione della direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito 

di una prestazione di servizi e recante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla 
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cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno - così 

come disciplinato dall’articolo 30 del decreto-legislativo n. 276 del 2003, solo previa 

autorizzazione della Stazione appaltante all'ingresso in cantiere dei lavoratori distaccati; 

l'autorizzazione è subordinata alla preventiva registrazione nell'Anagrafe dell'impresa distaccante; 

analoga disciplina deve essere prevista per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti 

nell'esecuzione delle opere, che si avvarranno della facoltà di distacco della manodopera (art. 6 

comma 2 lett. d). 

- Impegno a mettere a disposizione dell’ente aggiudicatario i dati relativi alla forza lavoro presente 

in cantiere, specificando, per ciascuna unità, la qualifica professionale (art. 7 comma 2 lett. a). 

- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di monitoraggio 

dei flussi di manodopera locale, i dati relativi anche al periodo complessivo di occupazione, 

specificando, altresì, in caso di nuove assunzioni di manodopera, le modalità di reclutamento e le 

tipologie professionali necessarie ad integrare il quadro delle esigenze (art. 7 comma 2 lett. b). 

- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di monitoraggio 

dei flussi di manodopera locale, le informazioni relative al percorso formativo seguito dal 

lavoratore; le informazioni di cui al presente punto vengono fornite dall’operatore economico 

tramite presentazione di autocertificazione prodotta dal lavoratore in conformità all’articolo 46 

del D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 7 comma 2 lett. c). 

24. ULTERIORI DISPOSIZIONI 

- Il Soggetto aggiudicatore e/o gli aventi causa indicati nell'articolo 1 del Protocollo si impegnano, 

ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’articolo 8, paragrafo 3 del medesimo Protocollo, a 

predisporre nella parte relativa alle dichiarazioni sostitutive legate alla lettera di invito, ad inserire 

nei Contratti di affidamento con i propri aventi causa, nonché a verificarne l’inserimento in 

occasione del rilascio dell’autorizzazione alla stipula delle varie tipologie di subcontratti, le 

seguenti dichiarazioni (art. 5 comma 1): 

a. Clausola n. 1: “il Soggetto aggiudicatario, o l’impresa contraente in caso di stipula di 

subcontratto, si impegnano a dare comunicazione tempestiva all’Autorità Giudiziaria di 

tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 

dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. 

Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il 

relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi 

dell’articolo 1456 c. c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano 

esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto sia stata disposta misura 

cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 c. p.”. 

b. Clausola n. 2: “Il Soggetto aggiudicatore, o l’impresa contraente in caso di stipula di 

subcontratto, si impegnano ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 

1456 c. c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore suo avente causa o dei componenti 

la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, con funzioni specifiche relative 

all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare 

o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all’articolo 321 c. p. in relazione agli 

articoli 318, 319, 319-bis e 320 c. p., nonché per i delitti di cui agli articoli 319-quater, 

comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c. p.”. 
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- Nei casi di cui ai punti a) e b) del precedente paragrafo, l’esercizio della potestà risolutoria da parte 

del soggetto pubblico ovvero dell’impresa contraente è subordinato alla previa intesa con 

l’ANAC. A tal fine, la Struttura, avuta comunicazione da parte della Stazione appaltante della 

volontà di quest’ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’articolo 1456 c. c., 

ne darà comunicazione all’ANAC, che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, 

ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione appaltante e 

impresa aggiudicataria alle condizioni di cui all’articolo 32 della legge n.114 del 2014 (art. 5 comma 

2). 

 

Il Responsabile del Procedimento 

  Geom. Andrea Granato 
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ALLEGATO 1 

N.B.: Lo schema di domanda di partecipazione deve essere formulata in un unico modello,  

compilata con i dati della mandataria e delle mandanti (e del giovane professionista nei casi 

previsti), firmata digitalmente da tutti i partecipanti. 

 

 

Spett.le Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio 

 
 

 
SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 
Oggetto: Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020 dell'incarico 
di Collaudatore tecnico amministrativo degli impianti termoidraulici in corso d’opera e del 
collaudo tecnico funzionale degli impianti per l’intervento di “Nuova Costruzione del Centro di 
Formazione Professionale Alberghiero e Convitto sito nel Comune di Amatrice (RI)” Codice 
opera: SC_000082_2017. 
CUP: C75E17000080001 - CIG: 8823764068 

 
Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il……………… 

Residente a ……………………………………………………. (…) in via/piazza 

…………………………………………., n………….. 

 
in nome e per conto di: 

 

Professionista singolo (compilare riquadro A) 
 

Studio Associato (compilare riquadro A per ogni professionista associato) 

Società di professionisti (compilare riquadro B) 

Società di Ingegneria (compilare riquadro B) 
 

Prestatore di servizi di ingegneria e architettura stabilito in altri Stati membri (compilare riquadro A o B 

a seconda della tipologia di soggetto) 
 

Raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi (in caso di raggruppamento di singoli 

professionisti compilare riquadro A per ogni professionista associato, in caso di raggruppamento di società 

di professionisti/ingegneria compilare riquadro B, per ogni società, in caso raggruppamento misto, 

compilare riquadro A+B, per ogni componente) 
 

Consorzio stabile di società di professionisti o di società di ingegneria (compilare riquadro B, indicando i 

dati di ogni consorziato) 
 

A - PROFESSIONISTA SINGOLO/PROFESSIONISTA ASSOCIATO/PROFESSIONISTA 

SINGOLO COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO 

 

COGNOME 
 

NOME 
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NATO A  IL  

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

RESIDENTE A 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

SEDE 

DELL’ATTIVITA’ 

 
VIA/P.ZZA 

 
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 
TITOLO DI STUDIO 

 ANNO 

ABILITAZIO 

NE 

 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

 PROVINCIA/ 

REGIONE 

 

N. ISCRIZIONE 
 ANNO DI 

ISCRIZIONE 

 

ELENCO SPECIALE 

ART.34 D.L. N. 

189/2016 

 DATA DI 

PUBBLICAZ 

IONE IN 

ELENCO 

 

 

B – SOCIETA’ DI PROFESSIONISTI/SOCIETA’ DI INGEGNERIA/SOCIETA’ 

COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO/CONSORZIO STABILE 

 

DENOMINAZIONE 
 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

SEDE 

DELL’ATTIVITA’ 

 
VIA/P.ZZA 

 
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

ELENCO SPECIALE  DATA DI  

ART.34 D.L. N. PUBBLICAZIONE 

189/2016 IN ELENCO 
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LEGALE RAPPRESENTANTE: 
 
 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A 
 

IL 
 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

RESIDENTE A 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

SEDE 

DELL’ATTIVITA’ 

 
VIA/P.ZZA 

 
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

TITOLO DI STUDIO 
 

ANNO ABILITAZIONE 
 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

 
PROVINCIA/REGIONE 

 

N. ISCRIZIONE 
 

ANNO DI ISCRIZIONE 
 

 

ORGANIGRAMMA dei soggetti impiegati direttamente nelle funzioni tecniche e di controllo qualità 

(indicare soci, amministratori, dipendenti, consulenti su base annua che abbiano fatturato nei confronti 

della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima 

dichiarazione IVA) 

 

 
Nome e Cognome 

 
Specifiche competenze e responsabilità 

  

  

  

 
DIRETTORE TECNICO (per società di ingegneria) 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A 
 

IL 
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CODICE FISCALE 
   

TITOLO DI STUDIO 
 

ANNO ABILITAZIONE 
 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

 
PROVINCIA/REGIONE 

 

  ANNO DI ISCRIZIONE  

N. ISCRIZIONE 
   

 

accettando tutte le condizioni previste dall’avviso pubblico in oggetto, 

CHIEDE 

di partecipare alla procedura per l'affidamento dell'incarico di Collaudatore tecnico amministrativo degli 

impianti termoidraulici in corso d’opera e del collaudo tecnico funzionale degli impianti per l’intervento di 

“Nuova Costruzione del Centro di Formazione Professionale Alberghiero e Convitto sito nel Comune di 

Amatrice (RI)” Codice opera: SC_000082_2017; 

avvalendosi del disposto di cui agli articoli artt. 21, 38 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole 

delle sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di dichiarazione falsa o 

mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, allo scopo di 

partecipare alla gara in oggetto, 

DICHIARA 

1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 
444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 
gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale, nonché all’articolo 2635 del 
codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali, di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode, ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 
eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti, di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del Decreto 
Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto 
Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 
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2) di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 80, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente 
che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 
67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di infiltrazione mafiosa, di cui 
all'articolo 84, comma 4 del medesimo Decreto; 

3) che i soggetti indicati all’articolo 80, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 nei cui confronti opera l’esclusione, 
di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo sono i seguenti (indicare i nominativi, i codici fiscali, le 
qualifiche, le date di nascita e la residenza): 

 
N. Cognome, Nome, luogo e data di nascita Codice Fiscale Qualifica Residenza 

     

     

     

     

     

     

     

4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di 

esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 
5) in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente: 

che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente 
l’indizione della presente procedura; 

che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 
pubblicazione della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla carica ed 
indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali condanne penali 
comminate per i reati, di cui all’art. 80, comma 1, lett a), b), b-bis), c), d), e), f), g) del d.lgs. n. 50/2016 
e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale sanzionata degli stessi soggetti (qualora 
il legale rappresentante o il procuratore non intenda dichiarare per conto di terzi, dovrà essere 
presentata separata dichiarazione dai soggetti interessati): 

 

Nominativi, qualifica, luogo e 
data di nascita e residenza 

Eventuali condanne comminate 
comprese le condanne per le 
quali abbia beneficiato della non 
menzione 

Dichiarazione di completa ed 
effettiva dissociazione dalla 
condotta penale sanzionatoria 

   

   

   

   

   

6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 così come 
modificato dal D.L. n. 76/2020 convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020 e ss.mm.ii. ovvero 
che: 

 a carico di questo Operatore Economico non risultano violazioni definitivamente accertate; 

      oppure  

 a carico di questo Operatore Economico risultano le seguenti violazioni definitivamente 

accertate :………………….; 

 a carico di questo Operatore Economico non risultano violazioni non definitivamente accertate; 

oppure  

 a carico di questo Operatore Economico risultano le seguenti violazioni non definitivamente 

accertate:………………….. ; 

 che l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo 

vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o 

multe, e che il pagamento o l’impegno sono stati perfezionati anteriormente alla scadenza del termine 

per la presentazione della domanda;  
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 che il debito tributario o previdenziale è stato integralmente estinto e che l’estinzione è stata 

perfezionata anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione della domanda; 

7) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, comma 5 
del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 
caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 
del d.lgs. n. 50/2016 e 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 
o affidabilità; 

c-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 
Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non aver 
fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 
decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver omesso le 
informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 
ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

c-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

d) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del 
d.lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla procedura 
di gara; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
nella preparazione della procedura d'appalto, di cui all'articolo 67 del d.lgs. n. 50/2016 che non 
possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla procedura; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all'articolo 9, comma 2, lett. c) del 
Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui 
all'articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel 
casellario informatico; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all'articolo 17 della Legge 19 marzo 
1990, n. 55; 

i) in applicazione delle disposizioni, di cui all’articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 recante 
“Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’articolo 17 della Legge n. 
68/1999 avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 
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che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha 
effettuato 

nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 

che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 
(indicare specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta 
l’ottemperanza alle norme della citata Legge) 
…………………………………………………............ 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato 
vittima di aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall'articolo 4, 
primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689); 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, 
in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico 
centro decisionale; 

8) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001: 

di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 
hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 
negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 
quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 
hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 
tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici, 
dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 
Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 
165/2001 ss.mm.ii; 

9) di rientrare fra i soggetti indicati all’art. 46 del D.Lgs.n.50/2016 e di essere in possesso dei 

requisiti di cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n.263 “Regolamento recante definizione 

dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di 

architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani 

professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 

progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5, del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50”; 

10) di essere iscritto nell’elenco speciale, di cui all’articolo 34 del Decreto Legge n. 189 del 2016; 

11) di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di 

INARCASSA o di altra Cassa di previdenza obbligatoria; 

 

12) che il concorrente è in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui al 

paragrafo 8.2 della lettera di invito; 

13) che il concorrente è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui al 

paragrafo 8.3 della lettera di invito, come risulta dalla Tabella dichiarazione requisiti 

professionali” che si allega; 

 
14) di voler subappaltare, ai sensi dell’art 105 del   d.lgs. n. 50/2016,le seguenti prestazioni: 

….……………………………………………………….. nella misura del …..%; 
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15) di acconsentire al trattamento dei dati personali trasmessi, anche con strumenti informatici, nel 

rispetto della disciplina dettata dal D.lgs. n. 196/2003 ed esclusivamente per le finalità di cui alla 

presente manifestazione di interesse; 

16) Dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 

atto e tenuto conto: 
 

j) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere svolti i servizi; 

k) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 
della propria offerta; 

 

17) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara; 
 

18) accetta il Protocollo di legalità (ex art.1, comma17 della l. 190/2012) e, inoltre, dichiara ed 

attesta di non aver superato e di non superare, nemmeno con la presente partecipazione, i 

limiti per l’affidamento di incarichi in relazione a servizi tecnici di cui all’art. 

dell’Ordinanza del Commissario straordinario n.33 dell’11 luglio 2017 ovvero di aver ottenuto 

l’autorizzazione in deroga prevista dalla medesima Ordinanza, che allega alla presente 

dichiarazione, e di non superare i limiti ivi consentiti; 
 

19) accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del 
contratto nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario; 

 

20) Attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 

della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto 

legislativo, nonché del Regolamento (CE). 
 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 
21) Si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, 

comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina 

del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 
 

Allegati: 

ALLEGATO 2 – Tabella dichiarazione requisiti professionali 
 
 

 

(luogo) (data) (eventuale firma e documento d’identità se non sottoscritta digitalmente) 

 
NB: la domanda di partecipazione è sottoscritta con le modalità indicate nella lettera di 
invito. 
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ALLEGATO.2

1

Servizi professionali svolti
mese/anno e durata della 

prestazione professionale

Classe e Categoria delle opere oggetto di 

prestazione professionale

 (IA.01 - IA.02)

Classe e Categoria delle opere oggetto di 

prestazione professionale equivalenti o di 

grado di complessità superiore a quelle 

indicate nel bando di gara

Importo delle SINGOLE Classi e Categorie delle opere 

oggetto di prestazione professionale

In questa tabella devono essere riportati i requisiti professionali di cui all'art. 3 lett. vvvv) del D.Lgs. 50/2016 per un importo globale pari a 1 volta l'importo stimato dei lavori

calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie

Questi requisiti, in caso di raggruppamenti o consorzi stabili tra professionisti, possono essere dimostrati cumulativamente dai componenti

ELENCO REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Professionista incaricatoProgr. Committente
Oggetto 

dell'intervento
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N.B.: L’offerta deve essere firmata digitalmente da tutti i partecipanti ed è sottoscritta con le modalità indicate nella lettera 

di invito. 

 

 

Spett.le Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio 

 

 

SCHEMA OFFERTA ECONOMICA  

 

Oggetto: Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020 dell'incarico 
di Collaudatore tecnico amministrativo degli impianti termoidraulici in corso d’opera e del 
collaudo tecnico funzionale degli impianti per l’intervento di “Nuova Costruzione del Centro di 
Formazione Professionale Alberghiero e Convitto sito nel Comune di Amatrice (RI)” Codice 
opera: SC_000082_2017. 

CUP: C75E17000080001 - CIG: 8823764068 

 

Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il……………… 

Residente a ……………………………………………………. (…) in via/piazza 

……………………………………, n…………..    

 

in nome e per conto di:  

 

 Studio Associato  

 Società di professionisti  

 Società di Ingegneria  

 Prestatore di servizi di ingegneria ed architettura stabilito in altri Stati membri  

 

Raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi  

 

Consorzio stabile di società di professionisti o di società di ingegneria  

 

Con riferimento all’incarico proposto per la progettazione dell’intervento in oggetto, sotto la propria 

responsabilità  

 

OFFRE IL MASSIMO 

 

Ribasso unico espresso in 
percentualesul corrispettivo posto a 

base di gara 

(CIFRE )% 

Ribasso unico espresso in 
percentualesul corrispettivo posto a 

base di gara 

(in LETTERE) 

_________________________________ _________________________________ 

 

 

Il sottoscritto dichiara all’uopo:  
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a. che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180° giorno successivo al termine 

ultimo per la presentazione della stessa;  

b. che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante e/o il Committente;  

c. di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nella 

documentazione di gara inerente l’incarico e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le 

circostanze generali e speciali che possono interessare l’esecuzione di tutte le prestazioni oggetto 

dell’incarico di seguito riportate e di averne tenuto conto nella determinazione del prezzo offerto; 

d. di ritenere congruo il corrispettivo posto a base di gara per l’esecuzione della prestazione 

professionale sopra richiamata;  

e. che, in particolare, nei corrispettivi risultanti dall’applicazione nella percentuale di ribasso 

applicata sono, altresì, compresi ogni onere, spesa e remunerazione per ogni adempimento 

contrattuale, esclusa l'IVA e oneri di legge;  

f. di impegnarsi, in caso di conferimento dell’incarico, a mantenere bloccata la presente offerta, per 

tutta la durata contrattuale;  

g. di rispettare gli obblighi previsti dall’art.3 della Legge n.136/2010 in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari.  

 

Luogo e data__________________________    Firma ___________________  
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SCHEMA CONTRATTO_DISCIPLINARE 

 DI INCARICO PROFESSIONALE  

per l’affidamento dell'incarico di Collaudatore tecnico amministrativo degli 

impianti termoidraulici in corso d’opera e del collaudo tecnico funzionale 

degli impianti per la formazione della Commissione di collaudo per 

l’intervento di “Nuova Costruzione del Centro di Formazione Professionale 

Alberghiero e Convitto sito nel Comune di Amatrice (RI)” Codice opera: 

SC_000082_2017. 

CUP: C75E17000080001 - CIG: 8823764068 

TRA 

L’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione La-

zio, con sede in Rieti, Via Flavio Sabino n. 27, CAP 02100, Codice Fiscale e 

Partita Iva n. 90076740571, di seguito indicato come “Committente”, rap-

presentato dall’ ing. Wanda D’Ercole, nata a __________ il ____________, 

munita di firma digitale, in qualità di Direttore, nominata con Decreto del 

Presidente della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la rico-

struzione post sisma 2016, n. V00009 del 11/07/2018, domiciliata per la ca-

rica presso la sede legale dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Lazio 

E 

Il Sig. ____________, nato a _____________ il _______________ residen-

te a ______________ in via ______________, C.F. _______________ il 

quale interviene al presente atto non in proprio, ma in nome e per conto e in-

teresse della società _________________ con sede in ______________ – 

__________ ___________, P.IVA ___________________; 
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PREMESSO CHE 

l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio 

è Stazione Appaltante per l’affidamento dell’incarico di di Collaudatore tec-

nico amministrativo degli impianti termoidraulici in corso d’opera e del col-

laudo tecnico funzionale degli impianti per l’intervento di “Nuova Costru-

zione del Centro di Formazione Professionale Alberghiero e Convitto sito 

nel Comune di Amatrice (RI)” Codice opera: SC_000082_2017; 

- con Determinazione a contrarre n. ______ del ___________ della: 

 è stata indetta l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. 

a) del DL 76/2020 e ss.mm.ii, per un importo a base d’asta di € 

20.819,55= oltre IVA ed oneri di legge afferenti alle prestazioni di 

cui al presente contratto; 

 sono stati approvati gli atti di gara e la documentazione tecnica ed in 

particolare: Schema di Lettera di invito - Schema di domanda di par-

tecipazione - Tabella dichiarazione requisiti - Schema di offerta eco-

nomica - Schema di contratto - Capitolato prestazionale; 

- l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione 

Lazio, per l’espletamento della procedura di gara, si è avvalso del Siste-

ma Telematico Regione Lazio (S.TEL.LA)  

- a seguito dell’espletamento della procedura di gara è risultato aggiudica-

tario dell’appalto l’Operatore Economico ________________________, 

P.IVA ______________, che ha offerto un ribasso economico del ___% 

corrispondente all’importo contrattuale di € _____________=, IVA ed 

oneri di legge esclusi; 

- con Determinazione del Direttore n. _______ del _________ sono stati 
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approvati: 

 i verbali di gara afferenti alle sedute pubbliche del 

___________________; 

 la proposta di aggiudicazione relativa alla procedura di gara in og-

getto, a favore dell’Operatore Economico 

_____________________________, P.IVA ____________, con sede 

in ____________________________; 

- si sono concluse con esito positivo le verifiche circa il possesso dei re-

quisiti di ordine generale, di idoneità professionale, di capacità economi-

ca e finanziaria e di capacità tecnica e professionale come da dichiarazio-

ne del RUP prot. n. ________ del _____________; 

tutto ciò premesso le parti, come sopra rappresentate,  

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 OGGETTO DELL'INCARICO 

Il Committente conferisce all'Affidatario, che accetta, l’incarico relativo alle 

seguenti prestazioni professionali e/o servizi per la fase del collaudo tecnico 

amministrativo in corso d’opera: 

- verificare e certificare che l’opera/il lavoro siano eseguiti a regola d’arte 

e secondo le prescrizioni tecniche prestabilite, in conformità al contratto 

sottoscritto tra la committenza e l’appaltatore dei lavori, delle eventuali 

varianti e dei conseguenti atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente 

approvati, in base alla legislazione tecnica vigente e alle certificazioni 

dovute in base alla normativa vigente;  

- verificare che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustifica-

tivi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per di-
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mensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei com-

ponenti e delle provviste; 

- disporre, nei confronti dell’appaltatore dei lavori, l’esecuzione di prelievi 

di campioni dei materiali posti in opera, al fine di poterne valutare la qua-

lità; 

- esprimersi, su richiesta della stazione appaltante, con proprio parere su 

eventuali varianti, richieste di proroga e situazioni particolari determina-

tesi nel corso dell’appalto; 

- redigere i verbali di accertamento della regolarità tecnica e contabile del-

le opere eseguite, in ottemperanza ai disposti di cui all’art. 230 del Rego-

lamento, qualora la stazione appaltante abbia la necessità di utilizzare 

l’opera o il lavoro realizzato o parti di esse prima che intervenga 

l’emissione del certificato di collaudo provvisorio; 

- controllare e verificare gli atti contabili delle opere eseguite; 

- redigere il verbale “processo verbale di visita” da trasmettere entro i suc-

cessivi 3 (tre) giorni alla stazione appaltante dalle date delle visite, che ri-

ferisca sull’andamento dei lavori e sul rispetto dei termini contrattuali e 

che contenga anche suggerimenti e/od osservazioni ritenuti utili e neces-

sari; 

- prescrivere eventuali lavorazioni ritenute necessarie a seguito del riscon-

tro di difetti o di mancanze di piccola entità considerate riparabili in bre-

ve tempo e del tempo per eseguirle, nonché la finale verifica della loro 

corretta esecuzione; 

- proporre le modificazioni da introdursi nel conto finale in conseguenza 

dei difetti riscontrati, se non pregiudicanti la stabilità e/o la funzionalità 
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dell’opera; 

- esame delle riserve apposte dall'appaltatore sul registro di contabilità e 

nel conto finale, che non siano già state oggetto di risoluzione definitiva 

in via amministrativa; 

- visite periodiche in corso d'opera ed in particolare durante scavi, fonda-

zioni e per lavori non più ispezionabili successivamente per lavori non 

più ispezionabili successivamente; 

- redigere apposita relazione sulle singole richieste fatte dall’impresa ap-

paltatrice dei lavori, con le proprie considerazioni al RUP e indicazione 

delle eventuali nuove visite che ritiene opportuno di eseguire. 

In sede di collaudo tecnico-funzionale, anche in corso d’opera, l’incaricato 

dovrà verificare la perfetta esecuzione dei lavori, la loro corrispondenza ai 

dati progettuali e a quanto offerto in sede di gara, svolgere ogni altra indagi-

ne che ritenga necessaria al fine di esprimere il giudizio tecnico conclusivo 

di idoneità degli impianti e della loro posa in opera, con particolare riferi-

mento alle norme UNI, alle leggi in vigore, comprese le norme internaziona-

li IEC ove applicabili o prescrizioni capitolari. Anche in questo caso, il col-

laudatore è obbligato ad effettuare almeno due visite di collaudo settimanali 

per le fasi di lavorazioni non più ispezionabili a lavori ultimati o nei casi di 

andamento anomalo dei lavori rispetto al cronoprogramma di progetto ed al 

programma operativo proposto dall’Impresa appaltatrice dei lavori. Saranno 

a cura dell’incaricato, altresì:  

- la verifica della conformità del costruito all’impostazione generale e alle 

finalità funzionali del progetto, alle leggi e norme vigenti, alle disposi-

zioni emesse da enti di ispezione e controllo e/o da altre amministrazioni 
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pubbliche;  

- la verifica dei dimensionamenti dei componenti, del loro coordinamento 

e della loro rispondenza alle corrispondenti normative;  

- l’approfondito esame a vista, onde verificare le condizioni di installazio-

ne dei vari componenti e la loro rispondenza alle normative di riferimen-

to e alle istruzioni del produttore; 

- l’esecuzione di tutta la serie di misure e verifiche prescritte dalle norme e 

dai relativi protocolli con adeguate strumentazioni;  

- l’analisi dei risultati degli esami delle prove, comprese quelle di funzio-

namento dei vari settori di impianto e delle apparecchiature per verificar-

ne la rispondenza al progetto e alle prescrizioni delle norme vigenti ai fi-

ni della loro collaudabilità;  

- la verifica delle certificazioni rilasciate dalle ditte costruttrici di tutti i 

materiali costituenti gli impianti e delle certificazioni eseguite da labora-

tori autorizzati dallo stato sulla classe di comportamento al fuoco di tutti i 

materiali non metallici;  

- la supervisione di prove di tenuta, pressione e portata, certificandone i ri-

sultati e redigendo appositi specifici verbali (es: rete idranti);  

- la supervisione e verifica delle prove di funzionamento e taratura degli 

impianti elettrici e speciali (es. rilevazione fumi, emergenza, etc.); 

- la valutazione della rispondenza tra gli elaborati di progetto, l’esecuzione 

delle lavorazioni e gli elaborati di “as-built” finali rilasciati 

dall’appaltatore dei lavori. 

Tutte le attività sopra indicate e riferite alle operazioni di collaudo, devono 

ricomprendere la predisposizione e la presentazione alla stazione appaltante 
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dei seguenti elaborati:  

I). Certificato di collaudo tecnico amministrativo contenente la verifica 

dell’iter amministrativo seguito, dall’approvazione del progetto fino 

all’ultimazione dei lavori con relativi atti autorizzatori, comprese eventuali 

varianti, la relazione illustrativa delle opere, i verbali delle visite, con de-

scrizione delle verifiche e dei collaudi tecnico funzionali già eseguiti, revi-

sione tecnico contabile, certificazioni dei materiali ed attrezzature soggette a 

certificazione e/o dichiarazione di conformità, verbale di accertamento ai fi-

ni della presa in consegna anticipata dell’opera e/o parti di essa;  

II). Verbali di collaudo in corso d’opera attestanti il corretto avanzamento 

dei lavori e la loro conformità al progetto;  

III). Eventuale relazione riservata sulle domande dell’impresa appaltatrice 

dei lavori per maggiori compensi richiesti durante l’esecuzione dei lavori; 

IV). Certificato di collaudo tecnico funzionale degli impianti, manufatti ed 

apparecchiature;  

Qualora nel corso delle procedure di collaudo dovesse accertare vizi o dif-

formità delle opere addebitabili alla impresa appaltatrice, il collaudatore si 

obbliga a darne tempestiva comunicazione al Direttore dei lavori e al Re-

sponsabile del procedimento, affinché possano effettuare le necessarie con-

testazioni all’appaltatore.  

Il Collaudatore è obbligato a mantenere i necessari contatti con il R.U.P. e 

con la Direzione Lavori e si impegna inoltre ad intervenire, se richiesto, alle 

riunioni per la redazione di eventuali perizie di variante tecnica e suppletiva 

che si dovessero redigere in corso dei lavori. 

Il tutto in accordo alle condizioni e agli impegni assunti dall’incaricato in 
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risposta alla Procedura negoziata con offerta assunta al Registro di Sistema 

della piattaforma STELLA n. __________ del ___________, le cui proposte 

presentate costituiscono parte integrante degli obblighi contrattuali del pro-

fessionista incaricato. 

Il dettaglio delle prestazioni (riferite alla Tav. Z-2 del DM 17/06/2016) è ri-

portato all’interno del Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale che ne 

costituisce parte integrante. 

Per il fatto di accettare il servizio sopra descritto l’affidatario dichiara e ri-

conosce pienamente: 

a) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le dispo-

sizioni contenute nel presente schema di Contratto e nella lettera di invi-

to. 

L’affidatario non potrà eccepire, durante l’esecuzione del servizio, la manca-

ta conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o 

non considerati in precedenza. 

Art. 2 MODALITA' DI DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

Si stabilisce e si concorda tra le parti che, ai sensi dell'art. 24 comma 8 del 

Codice i corrispettivi (compensi e spese ed oneri accessori) per le prestazio-

ni e/o i servizi di cui al presente contratto, posti a base d’asta, sono stati de-

terminati in base al DM 17/06/2016 come riportato nell'allegato Capitolato 

Speciale Descrittivo e Prestazionale e riepilogato nel seguente quadro sinot-

tico. 

Importo totale a base di gara   € 20.819,55 = 

Ribasso offerto ____% - importo contrattuale  € _________= 

I corrispettivi per le prestazioni di cui sopra sono ridotti del _____% sulla 

Pagina  55 / 85

Atto n. A01485 del 09/07/2021



 

 

 – 9 –  

base dell'offerta presentata dall’Affidatario in data __________ ed ammon-

tano complessivamente a € ______________= (euro 

_____________________________________) al netto dei contributi previ-

denziali ed IVA salvo variazione dell'importo delle opere con il conseguente 

aggiornamento dei corrispettivi calcolati. 

Art. 3 EVENTUALI PRESTAZIONI IN AUMENTO O IN DIMINU-

ZIONE NEL PERIODO DI EFFICACIA DEL CONTRATTO E DE-

TERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI. 

Le eventuali prestazioni e/o servizi in variante, sono ammesse ai sensi 

dell'art. 106 comma 1 lettere b) e c) e comma 7 del Codice. 

I corrispettivi saranno determinati ai sensi dell'art. 2 del presente contratto, 

nel rispetto di quanto previsto dal DM 17/06/2016, e ridotti nella misura pari 

al ribasso contrattuale, ivi indicato. 

Nei casi previsti dal presente articolo devono essere aggiornati i termini di 

esecuzione dell'incarico previsti dal successivo art. 6. 

Art. 4. ONERI A CARICO DELL'AFFIDATARIO  

Ai sensi dell'art. 24 comma 4 del Codice, l’Affidatario produce, copia della 

propria polizza di responsabilità civile professionale: 

- Polizza di responsabilità civile professionale n. ____________________ 

rilasciata da ________________ rinnovata in data _____________ fino 

al _______________ con massimale di € _________________. 

-  A garanzia delle obbligazioni assunte con il presente contratto o, comun-

que, previste nei documenti da questo richiamati, l'appaltatore ha prov-

veduto a costituire, ai sensi dell'art. 103, la cauzione definitiva con la 

modalità della fideiussione bancaria/assicurativa rilasciata dagli interme-
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diari finanziari iscritti nell'albo di cui all'art. 106, D.lgs. 1 settembre 

1993, n. 38, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 

di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una so-

cietà di revisione iscritta nell'albo previsto dall'art. 161, D.lgs. 24 feb-

braio 1998, n. 58, rilasciata da ________________ Agenzia n. 

____________ di ____________ in data ____________ per un importo 

di € ____________= pari al ______ % dell’importo contrattuale. 

L’Affidatario è tenuto ad eseguire l'incarico conferito con diligenza profes-

sionale ai sensi dell'art. 1176 c.c. e secondo i migliori criteri per la tutela e il 

conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite 

dal RUP, con l'obbligo specifico di non interferire con il normale funziona-

mento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che 

competono a questi ultimi, rimanendo egli organicamente esterno e indipen-

dente dagli uffici e dagli organi del Committente. 

È altresì tenuto ad eseguire l'incarico conferito nel rispetto delle disposizioni 

di cui al Capitolato prestazionale. 

Sono a carico dell’Affidatario gli oneri ed il tempo impiegato per 

l’esecuzione del servizio di collaudo secondo le disposizioni, le modalità e i 

termini di cui al Capitolato prestazionale.  

Art. 5. TERMINE ESECUZIONE INCARICO, SOSPENSIONI E 

PROROGHE 

Il tempo massimo a disposizione per l’esecuzione del servizio di collaudo 

del presente collaudo è definito complessivamente in 700 gg naturali e con-

secutivi decurtati del ribasso offerto in sede di gara decorrenti dal formale 

invito a procedere da parte del RUP. 
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È facoltà del professionista incaricato, ai sensi dell'art. 107 del Codice chie-

dere sospensioni della prestazione qualora circostanze particolari impedi-

scano la regolare esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto; in tal 

caso il Committente dispone la sospensione della prestazione compilando 

apposito verbale sottoscritto dall'affidatario. Al cessare delle ragioni che 

hanno imposto la sospensione è redatto analogo verbale di ripresa che dovrà 

riportare il nuovo termine di esecuzione del contratto. In relazione a partico-

lari difficoltà o ritardi che dovessero emergere durante lo svolgimento 

dell'incarico, il Committente ha facoltà di concedere motivate proroghe, al 

fine di garantire la qualità e il buon esito dell'incarico stesso; 

Nel caso di prestazioni aggiuntive o variazioni, dovranno essere aggiornati i 

termini di esecuzione dell'incarico. 

Entro 60 gg. dalla conclusione delle prestazioni, dopo i necessari accerta-

menti, il Committente rilascia all’affidatario il certificato di regolare svol-

gimento delle prestazioni svolte. 

Art. 6. PENALI 

Qualora l’Affidatario non rispetti termini stabiliti con le modalità di cui 

all'art. 5, il RUP ne darà formale avviso con nota scritta. 

Entro 20 gg. dal suddetto avviso l’Affidatario potrà presentare nota giustifi-

cativa e/o motivazione del ritardo. 

Il RUP, qualora ritenga insufficienti le motivazioni presentate, nega la pro-

roga dei termini contrattuali ed applica la penale di cui al comma successi-

vo. 

In caso di espletamento delle prestazioni oltre i termini stabiliti, maggiorati 

delle eventuali proroghe concesse, per cause imputabili all’Affidatario, verrà 
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applicata una penale giornaliera in misura pari all’1‰ (uno per mille) del 

corrispettivo per la singola parte oggetto di ritardo fino ad un massimo del 

10% (dieci per cento) del corrispettivo professionale previsto per la mede-

sima parte. 

Art. 7. MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il compenso da corrispondere risulta suddiviso in acconti e precisamente: 

-il 50% dell’onorario verrà liquidato al raggiungimento dello stato di avan-

zamento dei lavori pari al 50% dei lavori termoidraulici oggetto del collau-

do;  

 - il saldo delle competenze residue, pari al 50% del compenso professiona-

le, verrà liquidato dopo l’approvazione del certificato di collaudo tecnico - 

amministrativo da parte della stazione appaltante. 

Ai sensi dell’art. 35 c. 18 del D. Lgs. 50/2016 e dell'art. 207 della legge n. 

77 del 2020, sul valore del contratto di appalto può essere corrisposto l'im-

porto dell'anticipazione del prezzo fino al 30 per cento. L'erogazione dell'an-

ticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria 

o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di inte-

resse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione 

stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. 

I pagamenti avverranno, su presentazione di fattura elettronica all’Ufficio 

Speciale per la Ricostruzione del Lazio, entro 30 gg. dall'emissione della 

fattura relativa ai corrispettivi professionali e degli oneri ad essi relativi. 

Ai fini della fatturazione elettronica, il Codice Univoco Ufficio IPA è il se-

guente:  UF3O7N. 

Art. 8. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO UNILATE-
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RALE DEL COMMITTENTE 

Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 

1456 del Codice civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di 

mancato rispetto dei termini derivanti dalla normativa vigente; si rimanda 

all’uopo il Capitolato prestazionale. 

In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà 

di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'origina-

ria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 

un nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già proposte 

dall’Affidatario, ai sensi dell’articolo 110 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione 

procederà ad incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, 

per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, salvo ed impre-

giudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento 

dell’Affidatario, i rapporti economici con questo o con il curatore sono defi-

niti secondo la normativa vigente e ponendo a carico dell’Affidatario ina-

dempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti.  

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica 

l’art. 108 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Il Committente, ai sensi dell’art. 109 del Codice, può unilateralmente rece-

dere dal contratto versando all'Affidatario il corrispettivo per le attività svol-

te quantificate forfettariamente in proporzione al tempo contrattuale trascor-

so fino alla data di comunicazione del recesso ed in relazione alla specifica 

fase di appartenenza delle prestazioni eseguite sino a detta data, oltre al de-
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cimo dell'importo del servizio non eseguito. Il decimo dell'importo del ser-

vizio non eseguito è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti 

del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare 

netto del servizio eseguito. 

Ai sensi degli artt. 108 e 109 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm., il recesso e la ri-

soluzione di cui ai commi precedenti avviene con formale comunicazione 

scritta indicante la motivazione, con almeno venti giorni di preavviso; per 

ogni altra circostanza trovano applicazione le norme del Codice civile in 

materia di recesso e risoluzione dei contratti. 

Art. 9. OBBLIGHI TRACCIABILITÀ 

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei 

flussi finanziari espressamente indicati nella L. 136/2010. A tal fine, per le mo-

vimentazioni finanziarie attinenti al presente contratto, utilizzerà il seguente 

conto corrente aperto presso la Banca ______________ Filiale 

__________________, intestato a 

_____________________________________, identificato con codice 

IBAN: ___________________________________, sui quali la Stazione 

Appaltante accrediterà il corrispettivo previsto del presente atto. 

Ai sensi dell’art. 3 c. 7, L. 136/2010, il contraente individua i Sig.ri:  

- ______________________________________________________ 

- ______________________________________________________. 

quali persone delegate ad operare sul conto sopra indicato.  

Il Committente verifica in occasione di ogni pagamento all'Affidatario e con 

interventi di controllo ulteriori l'assolvimento, da parte dello stesso, degli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
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Qualora l'Affidatario non assolva agli obblighi previsti dall'art. 3 della legge 

n. 136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all'appalto, il pre-

sente contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3 

della medesima legge 

Art. 10. PRIVACY 

Ai sensi del RegolamentoUe 2016/679, noto come GDPR (General Data Pro-

tection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con ri-guardo 

al trattamento e alla libera circolazione dei dati personali, la Stazione Appaltan-

te dichiara che i dati dell’Operatore Economico saranno inseriti ed elaborati 

nelle proprie banche dati, al fine di gestire i reciproci rapporti contrattuali, 

comprese le istanze ai fini antimafia e la liquidazione effettuata da parte 

dell’Amministrazione delle eventuali fatture presso gli istituti bancari segnalati 

dall’ Operatore Economico stesso. 

L’ Operatore Economico ha il diritto di conservazione, cancellazione, rettifica, 

aggiornamento, integrazione ed opposizione al trattamento dei dati stessi, se-

condo quanto previsto dal GDPR 2016/679. Resta espressamente inteso che 

l’Operatore Economico, con la sottoscrizione del presente atto, dichiara di aver 

preso visione di quanto sopra esposto. 

Titolare delle banche dati di rilievo ai fini del presente atto è la Regione Lazio 

così come costituita in testa del presente atto e Responsabile del Trattamento 

è il Direttore ad interim come in premessa costituito. 

Art. 11. PROPRIETÀ DEGLI ELABORATI 

Gli elaborati e quanto altro rappresenta l'incarico commissionato, con la li-

quidazione del relativo corrispettivo all'Affidatario, resteranno di proprietà 

piena ed assoluta del Committente, il quale potrà, a suo insindacabile giudi-
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zio, darne o meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i 

mezzi che riterrà più opportuni tutte quelle varianti ed aggiunte che saranno 

riconosciute necessarie, senza che dall'Affidatario possa essere sollevata ec-

cezione di sorta, purché tali modifiche non vengano in alcun modo attribuite 

all'Affidatario medesimo. 

L'Affidatario si riserva di tutelare, in ogni caso, il proprio prestigio e la pro-

pria dignità professionale e, laddove ne ricorrano i presupposti, i propri di-

ritti d'autore ai sensi della legge 633/41. 

Il Committente potrà pubblicare qualsiasi disegno, immagine o altro docu-

mento preparato da o per il Professionista in relazione alle opere oggetto del 

presente incarico, con obbligo di chiara indicazione del nominativo e dei da-

ti dell'Affidatario stesso. 

Art. 12. MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Si rimanda alle misure di prevenzione della corruzione di cui all'art.4 

dell'accordo per l'esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia del-

la correttezza e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione 

pubblica post-sisma nonché all'ex art.32 del D.L. 189/2016 e all'istituzione 

del presidio di alta sorveglianza dell'Autorità (Unità Operativa Speciale) su-

gli appalti finalizzati alla ricostruzione pubblica. 

L'appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva all'ANAC e 

all'Autorità Giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi 

modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi sociali, dei 

dirigenti di impresa, anche riconducibili alla "filiera delle imprese". Il pre-

detto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto 
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e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contrat-

to stesso, ai sensi dell'art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici 

amministratori che abbiano esercitato funzioni relative all'affidamento, alla 

stipula e all'esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 c.p. 

Clausola risolutiva espressa: la stazione appaltante si impegna ad avvalersi 

della clausola risolutiva espressa di cui all'art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei 

confronti dell'imprenditore, suo avente causa o dei componenti la compagi-

ne sociale o dei dirigenti dell'impresa, con funzioni specifiche relative all'af-

fidamento, alla stipula e all'esecuzione del contratto, sia stata disposta misu-

ra cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all'art. 321 

c.p. in relazione agli artt. 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 320 c.p., nonché 

per i delitti di cui agli artt. 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 

346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c.p. 

Art. 13. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

È esclusa la clausola arbitrale. Per la definizione di eventuali controversie 

inerenti all’esecuzione del presente contratto foro esclusivo competente 

quello di Rieti. 

Art. 14. PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 

L’operatore economico affidatario, assume l’obbligo di osservare e far os-

servare ai propri subcontraenti e fornitori facenti parte della “filiera delle 

imprese” le clausole del Protocollo quadro di legalità, sottoscritto in data 26 

luglio 2017 tra la Struttura di Missione (ex art. 30 Legge n. 229/2016), il 

Commissario Straordinario del Governo e la Centrale Unica di Committenza 

(Invitalia S.p.A.), ove applicabile al presente contratto, i cui contenuti sono 
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qui di seguito riprodotti. 

- Obbligo del rispetto di tutte le parti del Protocollo, fino al completamento 

e approvazione del servizio prestato, in quanto compatibili con il presente 

affidamento. 

- Obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi ai subcontraenti 

interessati, a qualunque titolo, all’esecuzione del contratto (art. 1 comma 

3). 

- Accettazione esplicita della possibilità di applicazione di sanzioni pecu-

niarie ai sensi del Protocollo, nonché della revoca degli affidamenti o 

della risoluzione del contratto o subcontratto, nei casi di mancata o in-

completa comunicazione dei dati o delle modifiche a qualsiasi titolo in-

tervenute presso l’operatore affidatario, nonché la risoluzione automatica 

del contratto o la revoca dell’affidamento nei casi espressamente indicati 

negli artt. 5 e 6 del Protocollo (art. 1 comma 3). 

- Obbligo di fornire tutti i dati dei contratti e subcontratti conclusi dall'affi-

datario, dai subcontraenti e/o da terzi, autorizzati/approvati dalla Stazione 

appaltante per qualunque importo; gli stessi dovranno essere comunicati 

prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero alla richiesta di auto-

rizzazione dei subappalti e dei subcontratti (art. 1 comma 4 e 6). 

- Impegno ad inserire nei propri contratti - e a far inserire in tutti i subcon-

tratti - apposita clausola con la quale ciascun soggetto assume l’obbligo 

di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi agli operatori economici 

interessati all’esecuzione delle prestazioni e in cui si prevede la risolu-

zione del contratto ai sensi dell’articolo 1456 c.c. o la revoca 

dell’autorizzazione al subcontratto per le violazioni previste dall’art. 8, 
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paragrafo 1.3 del Protocollo. 

- Obbligo di comunicazione dei dati anche in ordine agli assetti societari e 

gestionali della filiera delle imprese e operatori e alle variazioni di detti 

assetti, per tutta la durata dell’affidamento. La trasmissione dei dati rela-

tivi all’intervenuta modificazione dell’assetto proprietario o gestionale 

deve essere eseguita, dai legali rappresentanti degli organismi societari 

degli enti interessati, nei confronti del Commissario Straordinario e la 

Struttura che ha disposto l’iscrizione in Anagrafe, entro il termine previ-

sto dall'art. 86 del D.lgs. n. 159 del 2011 (art. 2 comma 4 e 5). 

- Obbligo di iscrizione nell’anagrafe/elenco antimafia previsti per 

l’esecuzione del presente affidamento (art. 3 comma 1). 

- Inserimento in tutti i contratti e subcontratti di una clausola risolutiva 

espressa nella quale è stabilita l’immediata e automatica risoluzione del 

vincolo contrattuale allorché le verifiche antimafia effettuate successiva-

mente alla loro stipula abbiano dato come esito la cancellazione dall'ana-

grafe/elenco suddetti (art. 3 comma 2). 

- Rispetto senza ritardo di ogni adempimento necessario a rendere operati-

va la predetta clausola e/o comunque a revocare l’autorizzazione e co-

municare senza ritardo alla Struttura l’applicazione della clausola risolu-

tiva espressa e la conseguente estromissione dell’operatore a cui le in-

formazioni si riferiscono. L'informazione è data anche alla stessa Stazio-

ne appaltante (art. 3 comma 2). 

- Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o 

subcontratti, siano disposte, anche soltanto per effetto di variazioni socie-

tarie dei soggetti coinvolti a qualsiasi titolo nell’esecuzione della presta-
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zione, ulteriori verifiche antimafia e queste abbiano dato come esito la 

cancellazione dall'anagrafe/elenco, i relativi contratti o subcontratti sa-

ranno immediatamente ed automaticamente risolti mediante attivazione 

della clausola risolutiva espressa di cui agli articoli 5 e 6 del Protocollo 

(art. 3 comma 2). 

- Impegno, anche in caso di stipula di subcontratto, a dare comunicazione 

tempestiva all’Autorità Giudiziaria di tentativi di concussione che si sia-

no, in qualsiasi modo, manifestati nei propri confronti, degli organi socia-

li o dei dirigenti dell’ente. Il predetto adempimento ha natura essenziale 

ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà 

luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 

1456 c. c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che 

abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contrat-

to sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio 

per il delitto previsto dall’articolo 317 c. p. (art. 5 comma 1 lett. a). 

- Impegno, in caso di stipula di subcontratto, ad avvalersi della clausola ri-

solutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c. c., ogni qualvolta nei con-

fronti del soggetto avente causa o dei componenti la compagine sociale o 

dei dirigenti, con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula 

e all’esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia in-

tervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all’articolo 321 c. p. in re-

lazione agli articoli 318, 319, 319-bis e 320 c. p., nonché per i delitti di 

cui agli articoli 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, 

comma 2, 353 e 353-bis c. p. (art. 5 comma 1 lett. b). 

- Impegno a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia 
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Giudiziaria ogni tentativo di estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, 

di prestazioni o di altra utilità (quali pressioni per assumere personale o 

affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni 

altra forma di condizionamento criminale che si manifesti nei confronti 

dell’affidatario, dei componenti della compagine sociale, dei dipendenti o 

dei loro familiari, sia nella fase dell’aggiudicazione che in quella 

dell’esecuzione (art. 6 comma 1 lett. a). 

- Obbligo di assumere a proprio carico gli oneri derivanti dal rispetto degli 

accordi/protocolli promossi e stipulati in materia di sicurezza nonché di 

repressione della criminalità (art. 6 comma 2 lett. a). 

- Obbligo di far rispettare il Protocollo dai propri subcontraenti, tramite 

l’inserimento di clausole contrattuali di contenuto analogo a quelle di cui 

all’art. 6 comma 1 del Protocollo (art. 6 comma 2 lett. b), e di allegare il 

Protocollo al subcontratto, prevedendo contestualmente l'obbligo in capo 

al subcontraente di inserire analoga disciplina nei contratti da quest'ulti-

mo stipulati con la propria controparte (art. 6 comma 2 lett. b). 

- Obbligo di inserire nei subcontratti stipulati con i propri subcontraenti 

una clausola che subordini sospensivamente l'accettazione e, quindi, l'ef-

ficacia della cessione dei crediti effettuata nei confronti di soggetti diver-

si da quelli indicati nell'articolo 106, comma 13 del decreto legislativo n. 

50 del 2016 alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione appal-

tante, delle informazioni antimafia di cui all'art. 91 del decreto legislativo 

n. 159 del 2011 a carico del cessionario, valida anche per tutti quei sog-

getti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che stipule-

ranno una cessione dei crediti (art. 6 comma 2 lett. c). 
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- Accettazione espressa del fatto che l’inosservanza di tutti gli obblighi 

previsti nel Protocollo e applicabili potranno essere sanzionati ai sensi 

dell’art. 8 del Protocollo medesimo. 

ART. 15 - CLAUSOLA ANTI PANTOUFLAGE 

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della 

L.190/2012, e dell’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. 165/2001, l’Appaltatore 

dichiara: 

a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convi-

venza o frequentazione abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 

dipendenti dell’Appaltatore e gli amministratori, i dirigenti ei dipendenti 

della Stazione appaltante; 

b) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex 

dipendenti della Stazione appaltante, che hanno esercitato poteri autoriz-

zativi o negoziali per conto della medesima, per il triennio successivo al-

la cessazione del loro rapporto di lavoro, né di avergli attribuito incarichi 

a qualsiasi titolo. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola so-

no nulli e comportano il divieto, all’Appaltatore che li ha conclusi o conferi-

ti, di contrattare con la Stazione appaltante, per i successivi tre anni, con 

l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 

essi riferiti, fatta salva, in ogni caso, la facoltà della Stazione appaltante di 

richiedere, ai sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale danno subito 

Art. 16. CLAUSOLE FINALI 

Il presente Disciplinare di incarico_Contratto, produce effetti dalla data del-

la sua sottoscrizione. 
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Per quanto non espressamente indicato nel presente contratto si fa riferimen-

to alle norme vigenti in materia. 

Qualora nell'ambito dell'attività disciplinata dal presente incarico si presenti 

la necessità di trasmissione di dati e/o elaborati in formato digitale (file), la 

parte trasmittente non si assume alcuna responsabilità nei confronti di un'e-

ventuale trasmissione di virus informatici, la cui individuazione e neutraliz-

zazione è completamente a cura della parte ricevente. 

Art. 17. DISPOSIZIONI DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nei documenti sopra indicati, le parti 

fanno riferimento alle disposizioni del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, del 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per la parte ancora in vigore ai sensi dell'art. 

216 del D.lgs. n. 50/2016, al D.lgs. 81/2008 e al D.lgs. 189/2016, alle Ordi-

nanze del Commissario Straordinario e ulteriori provvedimenti riferiti al si-

sma 2016, al disciplinare di gara e Capitolato Speciale Descrittivo e Presta-

zionale.  

Il presente Atto, dell’importo di € ___________=, oltre IVA ed oneri di leg-

ge, soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 26 

aprile 1986 n. 131, viene regolarizzato, ai fini dell’Imposta di bollo, attra-

verso l’apposizione di contrassegni telematici per l’importo dovuto per leg-

ge, che vengono apposti sulla copia analogica del presente atto e conservata 

agli atti della Struttura “Direzione regionale Lavori pubblici, Stazione unica 

appalti, Risorse idriche e Difesa del suolo”. 

Il presente Contratto, composto da numero ventiquattro facciate e ventuno 

righi della venticinquesima ed ultima facciata, unitamente agli atti richiama-

ti seppur non materialmente allegati, è confermato e sottoscritto per accetta-
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zione, dalle Parti con firma digitale. 

 Il Professionista Il Direttore ad interim 

____________________________  Ing. Wanda d’Ercole 

   

Le parti, ai sensi e per gli effetti degli art. 1341 e 1342 del C.C., dichiarano 

di avere preso conoscenza, approvandoli espressamente, gli articoli nn°: 1, 

2, 4, 5, 7, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 e 17 del presente Contratto. 

   Il Professionista  Il Direttore ad interim 

 ___________________________   Ing. Wanda d’Ercole 
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Capitolato prestazionale 
incarico professionale di collaudatore per la redazione del collaudo tecnico-
amministrativo-contabile, statico delle strutture/funzionale degli impianti, in corso 
d’opera e finale, per l’intervento di “Nuova Costruzione del Centro di Formazione 
Professionale Alberghiero e Convitto sito nel Comune di Amatrice (RI)” Codice opera: 
SC_000082_2017. 

  
Art. 1 - oggetto dell'incarico 

Oggetto del presente atto è l’incarico di libera professione relativo al collaudo tecnico- 
amministrativo-contabile, statico e funzionale, sia in corso d’opera che finale, per l’intervento di 
“Nuova Costruzione del Centro di Formazione Professionale Alberghiero e Convitto sito nel 
Comune di Amatrice (RI)” Codice opera: SC_000082_2017. 

- Fanno altresì parte dei compiti del soggetto preposto a Presidente della 
Commissione di collaudo il collaudo tecnico amministrativo delle opere edili e 
strutturali (e.08 e S.03) e il collaudo statico. 

- Fanno altresì parte dei compiti del soggetto preposto al collaudo degli impianti 
termoidraulici (IA.01 e IA.02) il collaudo tecnico amministrativo e verifica della 
contabilità; collaudo tecnico-funzionale, prestazionale e di sicurezza degli impianti 
termici, di condizionamento, idrico sanitari, antincendio, dei gas. 

- Fanno altresì parte dei compiti del soggetto preposto al collaudo degli impianti 
elettrici (IA.04) il collaudo tecnico-amministrativo e verifica della contabilità; 
collaudo tecnico-funzionale, prestazionale e di sicurezza degli impianti elettrici, 
speciali e di trasmissione dati. 

 
Tutti i componenti della Commissione saranno competenti per il collaudo tecnico – 
amministrativo. 
 

Art. 2 – prestazioni professionali – 
L’incaricato è tenuto ad effettuare le prestazioni di cui al presente atto ai sensi di quanto 
disposto dall’ art. 102, D.Lgs. n. 50/2016, e dagli art. dal 215 al 237 del D.P.R. 207/2010, dalle 
NTC 2018, dall’art. 67 del DPR 380/2001 e s.m.i., dalle norme UNI e leggi in vigore, comprese 
le norme internazionali IEC ove applicabili. Sarà comunque tenuto ad uniformarsi a tutte le 
normative che dovessero medio tempore essere emesse in materia. 
Qualora si rendesse necessario procedere alla presa in consegna anticipata di parte delle opere, il 
collaudatore, ai sensi dell’art. 230, comma 2, del DPR n. 207/2010, s’impegna sin d’ora a 
redigere tutti gli appositi verbali delle consegne anticipate che si rendessero necessarie, riferendo 
sulle constatazioni fatte e sulle relative conclusioni pervenute. 
In sede di collaudo tecnico amministrativo, anche in corso d’opera, l’incaricato dovrà eseguire, a mero 
titolo esemplificativo, tra gli altri, anche i seguenti compiti: 
• verificare e certificare che l’opera/il lavoro siano eseguiti a regola d’arte e secondo le 
prescrizioni tecniche prestabilite, in conformità al contratto sottoscritto tra la committenza e 
l’appaltatore dei lavori, delle eventuali varianti e dei conseguenti atti di sottomissione o 
aggiuntivi debitamente approvati, in base alla legislazione tecnica vigente e alle certificazioni 
dovute in base alla normativa vigente; 
• disporre, nei confronti dell’appaltatore dei lavori, l’esecuzione di prelievi di campioni dei 
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materiali posti in opera, al fine di poterne valutare la qualità; 
• verificare che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi corrispondano fra 
loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità 
dei materiali, dei componenti e delle provviste; 
• esprimersi, su richiesta della stazione appaltante, con proprio parere su eventuali varianti, 
richieste di proroga e situazioni particolari determinatesi nel corso dell’appalto; 
• redigere i verbali di accertamento della regolarità tecnica e contabile delle opere eseguite, in 
ottemperanza ai disposti di cui all’art. 230 del Regolamento, qualora la stazione appaltante abbia 
la necessità di utilizzare l’opera o il lavoro realizzato o parti di esse prima che intervenga 
l’emissione del certificato di collaudo provvisorio; 
• controllare e verificare gli atti contabili delle opere eseguite; 
• redigere il verbale “processo verbale di visita” da trasmettere entro i successivi 3 (tre) giorni 
alla stazione appaltante dalle date delle visite, che riferisca sull’andamento dei lavori e sul 
rispetto dei termini contrattuali e che contenga anche suggerimenti e/od osservazioni ritenuti 
utili e necessari; 
• prescrivere eventuali lavorazioni ritenute necessarie a seguito del riscontro di difetti o di 
mancanze di piccola entità considerate riparabili in breve tempo e del tempo per eseguirle, 
nonché la finale verifica della loro corretta esecuzione; 
• proporre le modificazioni da introdursi nel conto finale in conseguenza dei difetti riscontrati, 
se non pregiudicanti la stabilità e/o la funzionalità dell’opera; 
• redigere apposita relazione sulle singole richieste fatte dall’impresa appaltatrice dei lavori, con 
le proprie considerazioni al RUP e indicazione delle eventuali nuove visite che ritiene 
opportuno di eseguire. 

 
In sede di collaudo statico delle strutture, anche in corso d’opera, l’incaricato dovrà verificare la 
perfetta esecuzione dei lavori, la sua corrispondenza ai dati progettuali e svolgere ogni altra 
indagine che ritenga necessaria al fine di esprimere il giudizio tecnico conclusivo d’idoneità 
dell’opera per il fine per cui è stata realizzata. Inoltre, nel corso dell’esecuzione delle opere deve 
fornire una valida collaborazione al direttore dei lavori, esprimendo considerazioni sui criteri di 
esecuzione e giudizi sulle prove che lo stesso direttore dei lavori farà effettuare. Inoltre dovrà 
vigilare che la direzione lavori ottemperi agli obblighi derivanti dalle norme vigenti per quanto di 
propria competenza. 
Le operazioni di collaudo dovranno prevedere, in sintesi, le seguenti operazioni: esame del 
progetto, controllo dei requisiti dei materiali e della rispondenza con i dati di progetto e con la 
normativa vigente, modalità esecutive, esame visivo delle strutture, prove sui materiali, eventuale 
esecuzione di prove di carico e di ogni altra indagine ritenuta necessaria. 
Sarà cura del collaudatore verificare, altresì, i seguenti adempimenti: 
• che i lavori abbiano avuto inizio dopo la denuncia degli stessi ai competenti organi territoriali, 
sia relativamente ai lavori principali che alle varianti; 
• che tutti gli atti prodotti e necessari all’esecuzione dei lavori siano completi e coerenti; 
• che in cantiere sia sempre presente il progetto vidimato dal collaudatore, dal Direttore dei 
Lavori e dall’impresa e il giornale dei lavori e delle strutture; 
• che, a struttura ultimata, la relazione redatta sia stata regolarmente depositata presso il servizio 
competente. 
Ai fini del rilascio del verbale di collaudo statico, di ogni singola fase, in conformità alle norme 
della legge 5.11.1971, n.1086, nonché alle prescrizioni contenute nel D.M. 17 gennaio 2018, 
oltre al controllo del corretto adempimento delle prescrizioni formali delle predette leggi e 
norme, deve comprendere anche i seguenti adempimenti: 
• ispezione generale dell’opera nel suo complesso, con particolare riguardo a quelle strutture o 
parti di struttura più significative da confrontare con i disegni esecutivi  depositati in cantiere; 
• effettuazione di visite in loco, con cadenze adeguate, per un accertamento progressivo della 
regolare esecuzione dei lavori; in particolare, il collaudatore è obbligato ad effettuare almeno 
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due visite di collaudo settimanali per le fasi di lavorazioni non più ispezionabili a lavori ultimati 
o nei casi di andamento anomalo dei lavori rispetto al cronoprogramma di progetto ed al 
programma operativo proposto dall’Impresa appaltatrice dei lavori; 
• accertamento del numero dei prelievi effettuati rispetto a quanto prescritto dalla normativa; 
• controllo che le risultanze analitiche delle prove siano compatibili con i criteri di accettazione 
fissati dalle norme e regolamenti specifici, nonché dal progetto; 
• esame dei certificati di qualificazione per i relativi materiali; 
• controllo dei verbali delle eventuali prove di carico fatte eseguire dal direttore dei lavori; 
• verifica della conformità del costruito all’impostazione generale della progettazione 
strutturale, degli schemi di calcolo e delle azioni considerate. 
Inoltre, nell’ambito della propria discrezionalità, l’incaricato potrà richiedere di effettuare quegli 
accertamenti utili a formarsi il convincimento della sicurezza dell’opera, quali ad esempio, 
ulteriori prove di carico, saggi diretti sui conglomerati con prelievi di campioni e controllo delle 
armature, controlli non distruttivi sulle strutture, etc.. 
In sede di collaudo tecnico-funzionale, anche in corso d’opera, l’incaricato dovrà verificare la perfetta 
esecuzione dei lavori, la loro corrispondenza ai dati progettuali e a quanto offerto in sede di 
gara, svolgere ogni altra indagine che ritenga necessaria al fine di esprimere il giudizio tecnico 
conclusivo di idoneità degli impianti e della loro posa in opera, con particolare riferimento alle 
norme UNI, alle leggi in vigore, comprese le norme internazionali IEC ove applicabili o 
prescrizioni capitolari. 
Anche in questo caso, il collaudatore è obbligato ad effettuare almeno due visite di collaudo 
settimanali per le fasi di lavorazioni non più ispezionabili a lavori ultimati o nei casi di 
andamento anomalo dei lavori rispetto al cronoprogramma di progetto ed al programma 
operativo proposto dall’Impresa appaltatrice dei lavori. 
Saranno a cura dell’incaricato, altresì: 
• la verifica della conformità del costruito all’impostazione generale e alle finalità funzionali del 
progetto, alle leggi e norme vigenti, alle disposizioni emesse da enti di ispezione e controllo e/o 
da altre amministrazioni pubbliche; 
• la verifica dei dimensionamenti dei componenti, del loro coordinamento e della loro 
rispondenza alle corrispondenti normative; 
• l’approfondito esame a vista, onde verificare le condizioni di installazione dei vari componenti 
e la loro rispondenza alle normative di riferimento e alle istruzioni del produttore; 

• l’esecuzione di tutta la serie di misure e verifiche prescritte dalle norme e dai relativi protocolli 
con adeguate strumentazioni; 
• l’analisi dei risultati degli esami delle prove, comprese quelle di funzionamento dei vari settori 
di impianto e delle apparecchiature per verificarne la rispondenza al progetto e alle prescrizioni 
delle norme vigenti ai fini della loro collaudabilità; 
• la verifica delle certificazioni rilasciate dalle ditte costruttrici di tutti i materiali costituenti gli 
impianti e delle certificazioni eseguite da laboratori autorizzati dallo stato sulla classe di 
comportamento al fuoco di tutti i materiali non metallici; 
• la supervisione di prove di tenuta, pressione e portata, certificandone i risultati e redigendo 
appositi specifici verbali (es: rete idranti); 
• la supervisione e verifica delle prove di funzionamento e taratura degli impianti elettrici e 
speciali (es. rilevazione fumi, emergenza, etc.); 
• la valutazione della rispondenza tra gli elaborati di progetto, l’esecuzione delle lavorazioni e gli 
elaborati di “as-built” finali rilasciati dall’appaltatore dei lavori. 

 
Tutte le attività sopra indicate e riferite alle operazioni di collaudo, devono ricomprendere la 
predisposizione e la presentazione alla stazione appaltante dei seguenti elaborati da parte della 
Commissione di collaudo: 
I). Certificato di collaudo tecnico amministrativo contenente la verifica dell’iter amministrativo seguito, 

Pagina  74 / 85

Atto n. A01485 del 09/07/2021



pag. 4 
 

dall’approvazione del progetto fino all’ultimazione dei lavori con relativi atti autorizzatori, 
comprese eventuali varianti, la relazione illustrativa delle opere, i verbali delle visite, con 
descrizione delle verifiche e dei collaudi tecnico funzionali già eseguiti, revisione tecnico 
contabile, certificazioni dei materiali ed attrezzature soggette a certificazione e/o dichiarazione 
di conformità, verbale di accertamento ai fini della presa in consegna anticipata dell’opera e/o 
parti di essa; 
II). Verbali di collaudo in corso d’opera attestanti il corretto avanzamento dei lavori e la loro 
conformità al progetto; 
III). Eventuale relazione riservata sulle domande dell’impresa appaltatrice dei lavori per maggiori 
compensi richiesti durante l’esecuzione dei lavori; 
IV). Certificato di collaudo tecnico funzionale degli impianti, manufatti ed apparecchiature; V). Certificato 
di collaudo statico delle strutture con relativi verbali rilasciati in corso d’opera, in occasione delle fasi 
di lavorazione più complesse e non ispezionabili a fine lavori. 
Qualora nel corso delle procedure di collaudo dovesse accertare vizi o difformità delle opere 
addebitabili alla impresa appaltatrice, il collaudatore si obbliga a darne tempestiva 
comunicazione al Direttore dei lavori e al Responsabile del procedimento, affinché possano 
effettuare le necessarie contestazioni all’appaltatore. 
Il RUP verifica il corretto e tempestivo svolgimento dell'incarico, con particolare riguardo alle 
varie fasi di sviluppo dello stesso, e può verificare, in ogni momento, la qualità della prestazione 
e la sua conformità alla normativa vigente. 
Il Collaudatore è obbligato a mantenere i necessari contatti con il R.U.P. e con la Direzione 
Lavori e si impegna inoltre ad intervenire, se richiesto, alle riunioni per la redazione di eventuali 
perizie di variante tecnica e suppletiva che si dovessero redigere in corso dei lavori. 
Il professionista che svolgerà il ruolo di collaudatore, in considerazione della complessità 
dell’opera, potrà essere supportato nello svolgimento del servizio da uno o più professionisti 
(Gruppo di lavoro), in possesso di competenze specialistiche, facenti parte dell’organizzazione 
dell’operatore economico. 
I professionisti che faranno parte del gruppo di lavoro potranno supportare il Collaudatore nella 
sua attività con particolare riferimento a problematiche specifiche inerenti l’attività di collaudo, 
ma non potranno mai sostituire il Collaudatore. Tali professionisti dovranno essere in possesso 
di specifici titoli professionali (laurea, laurea breve, diploma) adeguati in relazione ai compiti di 
supporto che svolgeranno nei confronti del Collaudatore. 
In sede di partecipazione alla gara, nella offerta tecnica, dovranno essere indicati i nominativi dei 
professionisti, facenti parte del Gruppo di Lavoro, con la specificazione delle rispettive 
qualifiche professionali e con la specificazione delle attività che svolgeranno all’interno del 
Gruppo. 
In ogni caso il professionista indicato quale Collaudatore sarà l’unico personalmente 
responsabile del servizio prestato. 
L’indicazione di un Gruppo di lavoro a supporto dell’attività del Collaudatore costituisce una 
facoltà e non un obbligo ai fini della partecipazione alla gara. 
Si richiede l’obbligo di reperibilità del professionista che svolgerà il ruolo di Collaudatore. In tal 
senso, qualora necessario, la Direzione Lavori, o il Responsabile del Procedimento o l’impresa 
appaltatrice potranno richiedere la presenza del Collaudatore in via d’urgenza. 

 
Tutti gli elaborati dovranno essere redatti e consegnati in triplice copia, debitamente firmati e 
timbrati dall’incaricato. Dovrà inoltre essere consegnata una copia in formato digitale di tutta la 
documentazione prodotta. L’Amministrazione si riserva la facoltà di formalizzare, mediante 
comunicazione, eventuali rilievi di incongruità degli elaborati presentati. In tal caso, i termini di 
pagamento si ritengono interrotti sino alla revisione di detti elaborati. 

 
Art. 3 – modalità operative dell'incarico – 
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L’incaricato è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli articoli 2229 e seguenti del Codice 
civile e di ogni altra normativa vigente. E’ altresì obbligato, per quanto non diversamente 
stabilito dal presente atto e dagli atti dallo stesso richiamati, all’osservanza della L.143/1949, 
limitatamente alla disciplina delle obbligazioni imposte al professionista e della deontologia 
professionale; l’Amministrazione committente non è invece in alcun modo vincolata alla 
predetta disciplina. 
Resta a carico dell’incaricato ogni onere strumentale e organizzativo necessario per 
l’espletamento delle prestazioni, rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dagli 
uffici e servizi dell’Amministrazione committente; è obbligato ad eseguire quanto affidato 
secondo i migliori criteri per la tutela e il conseguimento del pubblico interesse e secondo le 
indicazioni impartite dall’Amministrazione medesima, anche in ottemperanza ai principi di best 
practice, con l'obbligo specifico di non interferire con il normale funzionamento degli uffici e di 
non aggravare gli adempimenti e le procedure che competono a questo ultimi. Il Tecnico 
incaricato è soggetto alla giurisdizione contabile della Corte dei Conti in caso di danno erariale ai 
sensi dell’articolo 1 della legge n. 20 del 1994. 
Le prestazioni oggetto del presente atto saranno eseguite senza alcun vincolo di subordinazione 
nei confronti dell'Ente e con autonomia organizzativa da parte dell'incaricato. L’espletamento 
dell’incarico verrà effettuato secondo le direttive che saranno impartite dal Responsabile Unico 
del Procedimento, nel rispetto delle normative vigenti di carattere tecnico, contabile, giuridico e 
tariffario ed in particolare delle norme applicabili di cui al D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii., alle 
emanate ed emanande linee guida dell’ANAC, al D.P.R. 207/2010, per quanto ancora in vigore, 
dalle N.T.C. 2018, dal D.Lgs. 81/2008, nonché a tutte le norme specifiche in materia. 
Per l’espletamento dell’incarico, il professionista potrà avvalersi di collaboratori e consulenti per 
argomenti specifici, senza che ciò determini maggiorazioni dei compensi. L’Amministrazione 
comunale resta comunque estranea ai rapporti tra il professionista ed eventuali collaboratori e 
consulenti. 

L’incaricato deve produrre al RUP, periodicamente ed almeno a cadenza mensile (la presenza in 
cantiere dovrà risultare dal registro presenze istituito presso l’Ufficio Direzione Lavori), report 
illustrativi dell’attività svolta, delle eventuali criticità riscontrate e delle azioni proposte per il loro 
superamento, rendendosi inoltre disponibile a partecipare alle riunioni che lo stesso RUP ritiene 
opportuno convocare presso le aree di cantiere e/o presso gli uffici dell’Ente. 
L’incaricato deve rapportarsi con la D.L. e con i componenti dell’ufficio direzione lavori per le 
necessarie verifiche in contradditorio, per l’approntamento delle prove sperimentali e per 
acquisire eventuali informazioni e chiarimenti utili allo svolgimento dell’incarico stesso. Di tali 
incontri e delle richieste di informazione e chiarimenti deve essere data formale comunicazione 
al RUP. 
L’incaricato, per altro, potrà richiedere al personale tecnico specializzato alle dipendenze 
dell’appaltatore dei lavori e/o subappaltatori, idonea assistenza per la raccolta di provini e/o 
l’effettuazione di tutte le necessarie prove, (es: verifica, taratura e messa a punto, necessarie per 
stabilire se gli impianti sono perfettamente funzionanti ed assolutamente in grado di fornire, con 
la precisione richiesta, i requisiti prestazionali prescritti nei documenti contrattuali, estrazione di 
provini, etc.). 
In occasione di possibili varianti, a supporto del RUP e su sua richiesta, il collaudatore deve 
porre in essere un controllo ed una verifica di adeguatezza e di conformità delle scelte 
progettuali di tipo tecnico, anche se queste restano sotto la completa e totale responsabilità del 
Direttore dei Lavori. 
Lo svolgimento di tutte le attività legate ai servizi di collaudo devono essere documentate 
attraverso la redazione di apposti verbali, che di volta in volta saranno depositati in cantiere 
sotto la responsabilità della Direzione lavori e trasmessi al RUP, di norma entro 3 (tre) giorni 
naturali e consecutivi dalla visita. 
L’incaricato infine è obbligato a comunicare tempestivamente per iscritto al RUP ogni 
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evenienza che, per qualunque causa anche di forza maggiore, si dovesse verificare 
nell’esecuzione dei servizi di collaudo, delle prestazioni definite dall’incarico e che rendessero 
necessari interventi di adeguamento o razionalizzazione dello stesso. 

 
Art. 4 – altri obblighi dell’incaricato 

L’operatore economico che risulterà aggiudicatario del presente appalto dovrà inoltre sottostare 
ai seguenti obblighi contrattuali: 
- considerare inclusi nell’importo offerto anche gli oneri non specificatamente dettagliati, ma 
comunque necessari per l’esecuzione del servizio, anche nel caso siano derivati da richieste del 
Committente; 
- considerare inclusi tutti i costi ed oneri dovuti alle trasferte, missioni e viaggi, spese di 
pernottamento necessari per eseguire l’incarico senza poter richiedere ulteriori compenso per le 
spese sostenute; 
- considerare inclusi eventuali oneri e costi per rilievi, misurazioni ed indagini; 
- sopportare a proprie spese eventuali obblighi ed oneri non specificatamente indicati nel 
presente Capitolato prestazionale e nei singoli documenti progettuali e di gara, ma  necessari per 
il miglior espletamento degli obblighi contrattuali; 
- non ritardare, sospendere od interrompere unilateralmente l’esecuzione del servizio; 
Le prestazioni contenute nell’offerta tecnica presentata in sede di gara costituiscono inoltre 
specifiche obbligazioni contrattuali che vincolano l’incaricato e che devono essere puntualmente 
adempiute senza ulteriori oneri per la Committenza. 
Tutta la documentazione e gli elaborati forniti nel corso dell’espletamento del servizio 
resteranno di proprietà piena e assoluta dell'Amministrazione, la quale potrà utilizzarli a suo 
insindacabile giudizio. 
 

 
Art. 5 - durata dell'incarico – 

L’incaricato dovrà espletare quanto richiesto secondo le  tempistiche di seguito riportate: 
• i certificati di collaudo tecnico funzionale degli impianti, dovranno essere emessi prima 
dell’emissione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo finale e comunque non oltre 90 
(novanta) giorni naturali e consecutivi dal verbale di ultimazione dei lavori, fatte salve eventuali 
sospensioni e proroghe; 
• il certificato di collaudo statico dovrà essere redatto prima dell’emissione del certificato di 
collaudo tecnico-amministrativo e depositato presso gli organi competenti entro e non oltre 60 
giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della relativa relazione a struttura ultimata redatta 
dal DL. 
Tutti i servizi di collaudo, compresa l’emissione del certificato di collaudo tecnico- 
amministrativo finale da parte della commissione di collaudo dovranno terminare entro 180 
(centottanta) giorni naturali e consecutivi dalla data in cui a cura del direttore lavori è stato 
redatto il verbale di ultimazione dei lavori. 
Si precisa che la durata dei lavori è stata stimata, in 700 gg naturali e consecutivi decurtati del 
ribasso offerto in sede di gara decorrenti dalla data disposta con l’Ordine di Inizio Attività \ 
Verbale di consegna del RUP ma che la stessa potrebbe essere modificata a seguito di varianti, 
sospensioni etc.. Non saranno, pertanto riconosciuti all’incaricato maggiori oneri, indennizzi, 
risarcimenti comunque denominati, connessi con la eventuale maggiore durata del presente 
incarico, essendo ogni relativo onere compreso e compensato nel corrispettivo. 
Trattandosi anche di collaudo in corso d’opera, eventuali vizi, difetti o non conformità devono 
essere risolti in corso di esecuzione, tramite le prescrizioni impartite attraverso i verbali di visita 
eseguiti in contradditorio con l’appaltatore dei lavori e con il direttore dei lavori. Nel solo caso 
persistano i difetti non risolti dopo la data di ultimazione dei lavori, il collaudatore ha la facoltà, 
prevista dalla legge, di sospendere le operazioni di collaudo fino a quando il RUP e direzione 
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lavori non abbiano dichiarato l’eliminazione da parte dell’impresa appaltatrice dei lavori dei 
difetti riscontrati. 

 
Art. 6 - corrispettivo e modalità di pagamento – 

Il compenso da corrispondere risulta suddiviso in acconti e precisamente: 
-il 50% dell’onorario verrà liquidato al raggiungimento dello stato di avanzamento dei lavori pari 
al 50% dei lavori oggetto del collaudo;  
 - il saldo delle competenze residue, pari al 50% del compenso professionale, verrà liquidato 
dopo l’approvazione del certificato di collaudo tecnico - amministrativo da parte della stazione 
appaltante. 
Ai sensi dell’art. 35 c. 18 del D. Lgs. 50/2016 e dell'art. 207 della legge n. 77 del 2020, sul valore 
del contratto di appalto può essere corrisposto l'importo dell'anticipazione del prezzo fino al 30 
per cento. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma 
della prestazione. 
I pagamenti avverranno, su presentazione di fattura elettronica all’Ufficio Speciale per la 
Ricostruzione del Lazio, entro 30 gg. dall'emissione della fattura relativa ai corrispettivi 
professionali e degli oneri ad essi relativi. 
Ai fini della fatturazione elettronica, il Codice Univoco Ufficio IPA è il seguente: UF3O7N. 
Ai sensi del D.M. n. 55 del 3 aprile 2013 e della Legge 244/2007, art.1, commi da 209 a 214, le 
fatture devono essere emesse esclusivamente in formato elettronico e trasmesse all’Ufficio di 
questa Amministrazione. Il Codice Univoco Ufficio deve essere inserito obbligatoriamente 
nell’elemento “Codice Destinatario” del tracciato della fattura elettronica. 
Si precisa inoltre che, la fattura elettronica, secondo quanto stabilito dall’art. 25 comma 2, del 
D.L. 66 del 24.04.2014, deve anche riportare il CUP e  il Codice identificativo di gara (CIG). 
Non sarà possibile procedere al pagamento delle fatture elettroniche che non riportano i 
suddetti codici (art. 25, comma 3, del D.L. 66/2014). 

 
Art. 7 - divieto subappalto - collaborazioni – 

Ferma ed impregiudicata la propria diretta responsabilità e garanzia nei riguardi della stazione 
appaltante per tutte le prestazioni oggetto del presente atto, ai sensi dell’art. 31, comma 8, del 
Codice non è ammesso il subappalto. 
L’incaricato potrà avvalersi comunque del supporto di eventuali collaboratori/consulenti facenti 
parte della propria struttura organizzativa aventi le necessarie competenze specifiche di carattere 
tecnico, muniti di polizza assicurativa a copertura dei rischi di natura professionale. 
Resta inteso che l’utilizzo e la collaborazione di eventuale personale di assistenza durante le fasi 
di collaudo in corso d’opera e per tutte le operazioni oggetto del presente affidamento, saranno 
regolate mediante intese dirette ed esclusive tra l’incaricato e gli interessati, le cui competenze 
saranno a totale carico e spese del medesimo. 
Della nomina dei collaboratori/consulenti di cui sopra, l’incaricato è tenuto a darne preventiva 
comunicazione al RUP, per l’espressione del relativo gradimento. 
Il compenso economico degli eventuali collaboratori/consulenti rimane ad esclusivo carico 
dell’incaricato e per la loro attività, nulla sarà dovuto oltre a quanto. 

 
Art. 8 – penali – 

In tutti i casi di ritardato adempimento da parte del collaudatore agli obblighi di cui agli articoli 
1/2/3/4/5/7 del presente atto, e comunque ogni qualvolta nelle disposizioni di servizio 
impartite dal RUP indicanti tempi e modi per l’espletamento di una prestazione, si evidenzino 
ritardi non imputabili alla Stazione appaltante, la stessa potrà applicare una penale giornaliera in 
misura pari all’1‰ (uno per mille) del corrispettivo per la singola parte oggetto di ritardo fino ad 
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un massimo del 10% (dieci per cento) del corrispettivo professionale previsto. 
Le penali verranno applicate mediante corrispondenti detrazioni dall’importo dovuto 
all’incaricato, da operarsi sul pagamento immediatamente successivo al momento in cui si è 
verificato il ritardo e, in caso di incapienza, sui pagamenti successivi. La Stazione appaltante avrà 
in ogni caso la facoltà di detrarre gli importi dovuti a titolo di penale da qualsivoglia eventuale 
pagamento dovuto all’incaricato, nonché, a sua esclusivo giudizio, di decidere di rivalersi sulle 
cauzioni e garanzie dal medesimo prestate fino alla concorrenza della somma dovuta e con 
conseguente obbligo immediato dell’incaricato di provvedere alla reintegrazione delle garanzie e 
cauzioni medesime. È fatto salvo il maggior danno. 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
Art. 9 – disposizioni generali – 

Il presente incarico viene conferito ai sensi degli artt. 2222-2229 e ss. del Codice Civile, la cui 
caratteristica principale è l'assenza di qualsiasi vincolo di subordinazione. Ne consegue che non 
sono previste sanzioni disciplinari. 

 
Art. 10 – garanzie e coperture – 

L’incaricato, contestualmente alla sottoscrizione del presente atto, deve produrre copia integrale 
di contratto di assicurazione della RC professionale in corso di validità, con massimale non 
inferiore a euro 2.500.000,00 (due milionicinquecentomila/00), per la copertura dei rischi di 
danni e perdite patrimoniali riconducibili all’espletamento del complesso delle attività oggetto 
dell’incarico da affidarsi, come descritte all’art. 1 del presente capitolato prestazionale. 
L’Incaricato è obbligato, altresì, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs.50/2016, a costituire una 
garanzia definitiva del 10% dell'importo contrattuale netto relativo al servizio, a garanzia 
dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali, con facoltà di rivalsa del committente per 
ogni e qualsiasi inadempienza contrattuale, nonché per danni di qualsiasi natura provocati per 
effetto della prestazione. 
La fidejussione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2 del 
Codice Civile e l’operatività della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta scritta del 
committente. La mancata costituzione della garanzia definitiva determinerà la decadenza 
dell'affidamento, che provvederà ad aggiudicare il servizio al concorrente che segue in 
graduatoria. La garanzia definitiva resta vincolata fino al termine del rapporto contrattuale e sarà 
restituita al contraente solo dopo la liquidazione dell'ultimo conto e consegnata non prima che 
siano definite tutte le ragioni di debito e credito ed ogni altra eventuale pendenza. La garanzia 
dovrà inoltre prevedere espressamente la rinuncia ad opporre tutte le eccezioni che spettano al 
debitore principale, in deroga all’art. 1945 Codice Civile. 

 
Art. 11 - tracciabilità dei flussi finanziari 

Considerato che la legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” e s.m. ed i., all’art. 3 impone che gli appaltatori, i 
subappaltatori ed i subcontraenti che ricevono pagamenti da parte della Pubblica 
Amministrazione devono utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso 
banche o presso la società Poste italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva (vale a dire che 
lo stesso conto corrente può essere utilizzato per i movimenti contabili relativi a più appalti), 
alle commesse pubbliche e che tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle 
forniture pubblici devono essere registrati sui conti correnti dedicati e devono essere effettuati 
esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, l’appaltatore, oltre a dover 
comunicare per iscritto alla stazione appaltante gli estremi identificativi del conto corrente 
dedicato di cui sopra, indicando altresì le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 
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operare su di esso, si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui al citato 
art. 3 e dovrà dare immediata comunicazione all’Ente nonché alla competente prefettura-ufficio 
territoriale del Governo della notizia di inadempimento della propria controparte, 
subappaltatore e/o subcontraente, agli obblighi della tracciabilità finanziaria. 
I pagamenti e le transazioni afferenti il contratto dovranno essere registrati su tali conti correnti 
dedicati ed essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale 
ovvero con altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Parimenti i 
pagamenti destinati a dipendenti, consulenti, fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelle destinati alla provvista di immobilizzazioni tecniche dovranno essere 
eseguiti tramite conto corrente dedicato anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o 
postale purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l’intero importo 
dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi affidati. 
In caso di raggruppamento temporaneo, ciascun componente del raggruppamento è tenuto ad 
osservare in proprio e nei rapporti con eventuali subcontraenti gli eventuali obblighi derivanti 
dalla legge 136/10. La mandataria dovrà rispettare nei pagamenti effettuati verso 
le mandanti le clausole di tracciabilità che andranno, altresì, inserite nel contratto di mandato. 
In caso di variazione di conto corrente precedentemente comunicato, l’appaltatore dovrà 
trasmettere apposita comunicazione circa il nuovo conto corrente e le persone delegate ad 
operare su di esso, entro 7 giorni. La variazione delle persone delegate ad operare sul conto 
corrente dedicato dovrà tempestivamente essere notificata alla stazione appaltante. 

 
Art. 12 - Incompatibilità 

Per l’incaricato fino al termine dell’incarico, valgono tutte le cause d’incompatibilità previste al 
riguardo dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, ivi comprese quelle dell’ordine 
professionale di appartenenza. 
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 102, 216, comma 16 del D.Lgs. n.50/2016 e dell’art. 
216, comma 7 del D.P.R. 207/2010, il ruolo di collaudatore non può comunque essere affidato: 
a) ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e agli avvocati e procuratori dello Stato, in 
attività di servizio e in quiescenza nella regione/regioni ove è stata svolta l'attività di servizio; 
b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in servizio, ovvero in 
trattamento di quiescenza ubicati nella regione/regioni ove è svolta per i dipendenti in servizio, 
ovvero è stata svolta per quelli in quiescenza, l'attività di servizio; 
c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro autonomo o 
subordinato con gli operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione del contratto; 
d) a coloro che hanno, comunque, svolto o svolgono attività di controllo, verifica, 
progettazione, approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare; 
d-bis) a coloro che hanno partecipato alla procedura di gara. 
L’incompatibilità si estende ad ogni soggetto controllato, controllante o collegato all’Affidatario 
del presente incarico. I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti 
dell’Affidatario, ai collaboratori etc.. 

 
Art. 13 - divieto cessione del credito 

La cessione di ogni credito derivante dal presente contratto è ammessa in conformità a quanto 
stabilito dall’art. 106, comma 13, del D.Lgs. 50/2016. 
L’eventuale cessione notificata in violazione delle norme sopra citate è in ogni caso priva di 
effetti nei confronti del debitore ceduto, con piena ed esclusiva responsabilità dell’appaltatore 
nei confronti del cessionario. 
Nei casi di cessione dei crediti dovrà essere applicata tutta la normativa sulla tracciabilità dei 
pagamenti. A quest’ultimo fine, il cessionario deve e comunicare alla stazione appaltante gli 
estremi identificativi del C/C dedicato, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare su di esso, nonché, al fine di garantire la piena tracciabilità di tutte le operazioni 
finanziarie, è tenuto ad indicare il CIG e ad effettuare i pagamenti all’appaltatore cedente si C/C 
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dedicati mediante bonifico bancario o postale. 

 
Art. 14 - risoluzione per inadempimento 

L’Ente si riserva il diritto di risolvere il contratto nel caso in cui l’ammontare complessivo delle 
penali superi il 10% del valore dello stesso, ovvero nel caso di gravi inadempienze agli obblighi 
contrattuali da parte dell’incaricato. In tal caso l’Ente ha la facoltà di incamerare la cauzione 
definitiva, nonché di procedere all’esecuzione in danno dell’incaricato. Resta salvo il diritto al 
risarcimento dell’eventuale maggior danno. 
In ogni caso si conviene che l’Ente, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per 
l’adempimento, potrà risolvere di diritto il presente contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa 
dichiarazione da comunicarsi all’incaricato con PEC., nei seguenti casi: 
a. mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escusse, entro il termine di dieci giorni 
lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Autorità; 
b. nei casi di cui ai seguenti articoli: Art. 1 - oggetto dell'incarico, Art. 2 – prestazioni 
professionali, Art. 3 – modalità operative dell'incarico, Art. 4 – altri obblighi dell’incaricato, Art. 
5 - durata dell'incarico, Art. 7 - divieto subappalto – collaborazioni, Art. 8 – penali, Art. 10 – 
garanzie e coperture, Art. 12 – Incompatibilità, Art. 13 - divieto cessione del credito. Costituisce 
causa di risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 3, co. 9bis, della l. 136/2010, il mancato 
utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni di pagamento. 
In caso di risoluzione del contratto l’Appaltatore si impegnerà a fornire all’Ente tutta la 
documentazione tecnica e i dati necessari al fine di provvedere direttamente o tramite terzi 
all’esecuzione dello stesso. 
Ai sensi dell’art. 110 del Codice l’Ente interpella progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 
un nuovo contratto per il completamento dell’esecuzione del contratto. L'affidamento avviene 
alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta fino 
al quinto migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario. 

 
Art. 15 - risoluzione per decadenza dei requisiti morali 

L’Ente ha diritto di recedere dal presente contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo 
stato di esecuzione, senza preavviso, qualora nei confronti dell’Appaltatore sia intervenuto un 
provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al 
codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta 
sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del Codice. In ogni 
caso, l’Ente potrà recedere dal contratto qualora fosse accertato il venir meno di ogni altro 
requisito morale richiesto dal citato art. 80 o risolvere il contratto, durante il periodo di efficacia 
dello stesso, qualora ricorra una o più delle condizioni indicate all’art. 108 co.1 del Codice. 

 
Art. 16 - recesso per giusta causa 

In caso di sopravvenienze normative interessanti l’Ente che abbiano incidenza sull’esecuzione 
del servizio, lo stessa Ente potrà recedere in tutto o in parte unilateralmente dal contratto, con 
un preavviso di almeno trenta giorni solari, da comunicarsi al Appaltatore con PEC. 
Nelle ipotesi di recesso per giusta causa di cui al presente articolo, l’Appaltatore ha diritto al 
pagamento di quanto correttamente eseguito a regola d’arte secondo i corrispettivi e le 
condizioni di contratto e rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria, ad ogni ulteriore 
compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto stabilito all’art. 
1671 codice civile. 
Si rimanda al contratto per la definizione di ulteriori elementi. 
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Art. 17- fallimento dell’appaltatore 

Il fallimento dell’Appaltatore comporta lo scioglimento ope legis del presente contratto di 
appalto. 
Ai sensi dell’art. 110 del Codice l’Ente interpella progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 
un nuovo contratto per il completamento dell’esecuzione del contratto. L'affidamento avviene 
alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta fino 
al quinto migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario. 

 
Art. 18 – trasparenza 

L’Appaltatore espressamente ed irrevocabilmente: 
 dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione dell’appalto; 
 dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o 

attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra 
utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del 
contratto; 

 si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di denaro o altra utilità finalizzate 
a facilitare e/o rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del contratto rispetto agli 
obblighi con esse assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini. 

Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del 
precedente comma, ovvero l’Appaltatore non rispettasse gli impegni e gli obblighi ivi assunti per 
tutta la durata contrattuale, la stessa si intenderà risolta di diritto ai sensi e per gli  effetti 
dell’articolo 1456 Codice Civile, per fatto e colpa dell’Appaltatore, che sarà conseguentemente 
tenuto al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione. 
 

Art. 19 misure di prevenzione della corruzione e clausola risolutiva espressa 
Si rimanda alle misure di prevenzione della corruzione di cui all'art.4 dell'accordo per l'esercizio 
dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della trasparenza delle procedure 
connesse alla ricostruzione pubblica post-sisma nonché all'ex art.32 del D.L. 189/2016 e 
all'istituzione del presidio di alta sorveglianza dell'Autorità (Unità Operativa Speciale) sugli 
appalti finalizzati alla ricostruzione pubblica. 
L'appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva all'ANAC e all'Autorità Giudiziaria di 
tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 
dell'imprenditore, degli organi sociali, dei dirigenti di impresa, anche riconducibili alla "filiera 
delle imprese". Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del 
contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai 
sensi dell'art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano 
esercitato funzioni relative all'affidamento, alla stipula e all'esecuzione del contratto sia stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 
c.p. 
Clausola risolutiva espressa: la stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola 
risolutiva espressa di cui all'art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore, suo 
avente causa o dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell'impresa, con funzioni 
specifiche relative all'affidamento, alla stipula e all'esecuzione del contratto, sia stata disposta 
misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all'art. 321 c.p. in 
relazione agli artt. 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 320 c.p., nonché per i delitti di cui agli artt. 
319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c.p. 
 

Art. 20. clausole finali 
Il presente contratto produce effetti rispettivamente: per l'Affidatario dalla data della sua 
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sottoscrizione; per il Committente dopo che sia intervenuta l'esecutività dell'atto formale di 
approvazione ai sensi delle norme vigenti. 
Per quanto non espressamente indicato nel presente contratto si fa riferimento alle norme 
vigenti in materia. 
Qualora nell'ambito dell'attività disciplinata dal presente incarico si presenti la necessità di 
trasmissione di dati e/o elaborati in formato digitale (file), la parte trasmittente non si assume 
alcuna responsabilità nei confronti di un'eventuale trasmissione di virus informatici, la cui 
individuazione e neutralizzazione è completamente a cura della parte ricevente. 
 

Art. 21. Protocollo di legalità 
L’operatore economico affidatario, assume l’obbligo di osservare e far osservare ai propri 
subcontraenti e fornitori facenti parte della “filiera delle imprese” le clausole del Protocollo 
quadro di legalità, sottoscritto in data 26 luglio 2017 tra la Struttura di Missione (ex art. 30 Legge 
n. 229/2016), il Commissario Straordinario del Governo e la Centrale Unica di Committenza 
(Invitalia S.p.A.), ove applicabile al presente contratto, i cui contenuti sono qui di seguito 
riprodotti. 
- Obbligo del rispetto di tutte le parti del Protocollo, fino al completamento e 
approvazione del servizio prestato, in quanto compatibili con il presente affidamento. 
- Obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi ai subcontraenti interessati, a 
qualunque titolo, all’esecuzione del contratto (art. 1 comma 3). 
- Accettazione esplicita della possibilità di applicazione di sanzioni pecuniarie ai sensi del 
Protocollo, nonché della revoca degli affidamenti o del-la risoluzione del contratto o 
subcontratto, nei casi di mancata o incompleta comunicazione dei dati o delle modifiche a 
qualsiasi titolo intervenute presso l’operatore affidatario, nonché la risoluzione automatica del 
contratto o la revoca dell’affidamento nei casi espressamente indicati ne-gli artt. 5 e 6 del 
Protocollo (art. 1 comma 3). 
- Obbligo di fornire tutti i dati dei contratti e subcontratti conclusi dall'affidatario, dai 
subcontraenti e/o da terzi, autorizzati/approvati dalla Sta-zione appaltante per qualunque 
importo; gli stessi dovranno essere comunicati prima di procedere alla stipula dei contratti 
ovvero alla richiesta di autorizzazione dei subappalti e dei subcontratti (art. 1 comma 4 e 6). 
- Impegno ad inserire nei propri contratti - e a far inserire in tutti i subcontratti - apposita 
clausola con la quale ciascun soggetto assume l’obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati 
relativi agli operatori economici interessati all’esecuzione delle prestazioni e in cui si prevede la 
risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1456 c.c. o la revoca dell’autorizzazione al 
subcontratto per le violazioni previste dall’art. 8, paragrafo 1.3 del Protocollo. 
- Obbligo di comunicazione dei dati anche in ordine agli assetti societari e gestionali della 
filiera delle imprese e operatori e alle variazioni di detti assetti, per tutta la durata 
dell’affidamento. La trasmissione dei dati relativi all’intervenuta modificazione dell’assetto 
proprietario o gestionale deve essere eseguita, dai legali rappresentanti degli organismi societari 
degli enti interessati, nei confronti del Commissario Straordinario e la Struttura che ha disposto 
l’iscrizione in Anagrafe, entro il termine previsto dall'art. 86 del D.lgs. n. 159 del 2011 (art. 2 
comma 4 e 5). 
- Obbligo di iscrizione nell’anagrafe/elenco antimafia previsti per l’esecuzione del presente 
affidamento (art. 3 comma 1). 
- Inserimento in tutti i contratti e subcontratti di una clausola risolutiva espressa nella quale 
è stabilita l’immediata e automatica risoluzione del vincolo contrattuale allorché le verifiche 
antimafia effettuate successiva-mente alla loro stipula abbiano dato come esito la cancellazione 
dall'anagrafe/elenco suddetti (art. 3 comma 2). 
- Rispetto senza ritardo di ogni adempimento necessario a rendere operati-va la predetta 
clausola e/o comunque a revocare l’autorizzazione e comunicare senza ritardo alla Struttura 
l’applicazione della clausola risolutiva espressa e la conseguente estromissione dell’operatore a 

Pagina  83 / 85

Atto n. A01485 del 09/07/2021



pag. 13 
 

cui le informa-zioni si riferiscono. L'informazione è data anche alla stessa Stazione appaltante 
(art. 3 comma 2). 
- Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o subcontratti, siano 
disposte, anche soltanto per effetto di variazioni socie-tarie dei soggetti coinvolti a qualsiasi 
titolo nell’esecuzione della presta-zione, ulteriori verifiche antimafia e queste abbiano dato come 
esito la cancellazione dall'anagrafe/elenco, i relativi contratti o subcontratti saranno 
immediatamente ed automaticamente risolti mediante attivazione della clausola risolutiva 
espressa di cui agli articoli 5 e 6 del Protocollo (art. 3 comma 2). 
- Impegno, anche in caso di stipula di subcontratto, a dare comunicazione tempestiva 
all’Autorità Giudiziaria di tentativi di concussione che si sia-no, in qualsiasi modo, manifestati 
nei propri confronti, degli organi sociali o dei dirigenti dell’ente. Il predetto adempimento ha 
natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo 
alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 c. c., ogni qualvolta nei 
confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed 
esecuzione del contratto sia sta-ta disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio 
per il delitto previsto dall’articolo 317 c. p. (art. 5 comma 1 lett. a). 
- Impegno, in caso di stipula di subcontratto, ad avvalersi della clausola ri-solutiva espressa, 
di cui all’articolo 1456 c. c., ogni qualvolta nei confronti del soggetto avente causa o dei 
componenti la compagine sociale o dei dirigenti, con funzioni specifiche relative all’affidamento, 
alla stipula e all’esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia inter-venuto 
rinvio a giudizio per il delitto di cui all’articolo 321 c. p. in rela-zione agli articoli 318, 319, 319-
bis e 320 c. p., nonché per i delitti di cui agli articoli 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 
2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c. p. (art. 5 comma 1 lett. b). 
- Impegno a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia Giudiziaria ogni 
tentativo di estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, di prestazioni o di altra utilità (quali 
pressioni per assumere personale o affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto 
intimidatorio ed ogni altra forma di condizionamento criminale che si manifesti nei confronti 
dell’affidatario, dei componenti della compagine sociale, dei dipendenti o dei loro familiari, sia 
nella fase dell’aggiudicazione che in quella dell’esecuzione (art. 6 comma 1 lett. a). 
- Obbligo di assumere a proprio carico gli oneri derivanti dal rispetto degli 
accordi/protocolli promossi e stipulati in materia di sicurezza nonché di repressione della 
criminalità (art. 6 comma 2 lett. a). 
- Obbligo di far rispettare il Protocollo dai propri subcontraenti, tramite l’inserimento di 
clausole contrattuali di contenuto analogo a quelle di cui all’art. 6 comma 1 del Protocollo (art. 6 
comma 2 lett. b), e di allegare il Protocollo al subcontratto, prevedendo contestualmente 
l'obbligo in capo al subcontraente di inserire analoga disciplina nei contratti da quest'ultimo 
stipulati con la propria controparte (art. 6 comma 2 lett. b). 
- Obbligo di inserire nei subcontratti stipulati con i propri subcontraenti una clausola che 
subordini sospensivamente l'accettazione e, quindi, l'efficacia della cessione dei crediti effettuata 
nei confronti di soggetti diversi da quelli indicati nell'articolo 106, comma 13 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione appaltante, del-le 
informazioni antimafia di cui all'art. 91 del decreto legislativo n. 159 del 2011 a carico del 
cessionario, valida anche per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle 
opere, che stipuleranno una cessione dei crediti (art. 6 comma 2 lett. c). 
- Accettazione espressa del fatto che l’inosservanza di tutti gli obblighi previsti nel 
Protocollo e applicabili potranno essere sanzionati ai sensi dell’art. 8 del Protocollo medesimo. 

 
Art. 22– riservatezza 

L’Appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle 
che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e comunque, 
a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 
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utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione 
dell’appalto. 
L’obbligo di cui al precedente comma sussiste altresì, relativamente a tutto il materiale originario 
o predisposto in esecuzione del presente appalto. 
L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 
L’Appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 
collaboratori degli obblighi di segretezza anzidetti. 
In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione ha la facoltà di 
dichiarare risolto di diritto il contratto, fermo restando che l’Appaltatore sarà tenuto a risarcire 
tutti i danni che ne dovessero derivare. 
L’Appaltatore potrà citare i termini essenziali del contratto, nei casi in cui fosse condizione 
necessaria per la partecipazione stessa del fornitore a gare o appalti. 
L’Appaltatore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal D.lgs. 196/2003 e dai 
regolamenti di attuazione in materia di riservatezza. 

 
Art. 23 - termine per la stipulazione del contratto 

Ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a ) del D.L. 76/2021 e ss.mm.ii, è sempre autorizzata la 
consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto 
in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle 
more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei 
requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura; 

 
Art. 24– obblighi 

L'incaricato è tenuto all'osservanza degli obblighi concernenti le dichiarazioni ed i conseguenti 
adempimenti in materia di imposte e tasse secondo la legislazione vigente. 

 
Art. 25 – spese contrattuali – 

Sono a carico dell'incaricato tutte le spese inerenti la stipulazione del presente contratto, redatto 
in forma pubblica amministrativa digitale. 

 
Art. 26 - definizione delle controversie 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere per l'esecuzione del contratto, non risolte in 
via amministrativa, è competente il Foro di Rieti. 

 
Art. 27 – consegna della documentazione– 

Il RUP consegna al collaudatore la documentazione disponibile al momento dell’affidamento 
dell’incarico e per ogni consegna del materiale il collaudatore attesta il ricevimento degli atti. 
La documentazione necessaria all’espletamento delle operazioni finali di collaudo, 
accompagnata da un apposito elenco in duplice copia, è consegnata al collaudatore dopo 
l’ultimazione dei lavori e in tale elenco vanno ricomprese le precedenti consegne di documenti. 
Il collaudatore appone la propria firma in segno di ricevuta su una delle copie dell’elenco e al 
termine dell’incarico restituisce all’Ente tutti i documenti indicati nell’elenco. 
Il collaudatore è responsabile della corretta tenuta della documentazione consegnata. 
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